
“L’assassino di Michelle
non si è mai pentito”

Omicidio di Primavalle, parla il papà della 17enne uccisa e abbandonata in un carrello

Gianluca Causo: “Spero che finisca i suoi giorni in carcere, o troverà me fuori ad aspettarlo”

Andranno a processo i tre
carabinieri accusati di falso
e depistaggio nell’ambito
del processo Cucchi-ter. Il
gup di Roma Francesca
Ciranna al termine del-
l’udienza preliminare ha
rinviato a giudizio
Maurizio Bertolino,
all’epoca dei fatti mare-
sciallo presso la stazione di
Tor Sapienza, Fortunato
Prospero, capitano e
comandante della sezione
infortunistica e polizia giu-
diziaria presso il nucleo
Radiomobile di Roma e il
suo collega Giuseppe Perri,
all’epoca dei fatti mare-
sciallo. Secondo l’accusa,
con le loro dichiarazioni
avrebbero ostacolato la
ricostruzione dei fatti
durante il processo Cucchi-
ter, relativo ai depistaggi.
In particolare secondo il
pm Giovanni Musarò, gli
imputati avrebbero “osta-
colato” e “sviato” le inda-
gini con diverse dichiara-
zioni false, anche durante il
procedimento. Le accuse
sono a vario titolo depi-
staggio e falsità ideologica
commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici.
Bertolino avrebbe mentito
ai suoi superiori. In parti-
colare - secondo l’imputa-
zione -, nel 2021 avrebbe
detto di non sapere nulla
dell’esistenza, nella stazio-
ne dei carabinieri di Tor
Sapienza, di un raccoglito-
re con atti relativi al caso
Cucchi. Fatto che invece gli
era stato confermato da un
collega. Poi, in aula, dopo
aver ammesso di essere a
conoscenza del dossier,
avrebbe falsamente affer-
mato di aver comunicato
tutto ai suoi superiori. Il
capitano Prospero in servi-
zio al nucleo radiomobile
di Roma, avrebbe scritto il
falso nel ‘Memoriale di ser-
vizio’ del 2 novembre 2018
indicando che un mare-
sciallo e un vice brigadiere,
del suo reparto, erano
impegnati in altri servizi
esterni, mentre l’uno era
stato sentito negli uffici
della questura e l’altro lo
aveva accompagnato.

ROMA

Caso Cucchi
Falso e depistaggio,

tre Carabinieri
rinviati a giudizio

“No, no. Chi ha ammazzato
mia figlia non si può chiamare
col nome, non si può definire
un ragazzo, un uomo. Quello
è un ‘essere’. Un essere deplo-
revole che ha risposto alle
domande del pm sempre con
gli occhi bassi, cercando solo
di giustificare se stesso. Con la
morte di Michelle, uccisa in
quel modo, abbandonata in
un carrello della spesa, sono
morto pure io. 
La mia anima è finita nel bara-
tro della vendetta. Spero che
l’assassino di mia figlia finisca
i suoi giorni in carcere, che si
faccia 100 anni dietro le sbar-
re. Perché, metti che se ne fa
pure 99, fuori ad aspettarlo
trova me”. A parlare
all’Adnkronos è Gianluca
Causo, padre di Michelle,
uccisa nel quartiere romano di
Primavalle il 28 giugno dello
scorso anno, a 17 anni, in casa
di un ragazzo che credeva un
amico, e abbandonata in un
carrello davanti ai secchi della
spazzatura.
Il 18enne cingalese reo confes-
so e accusato di omicidio
aggravato dalla premeditazio-
ne, occultamento e vilipendio
di cadavere nel processo con
rito abbreviato, ha reso esame
davanti ai giudici del
Tribunale dei Minori ribaden-
do la sua versione dei fatti.

Castel Romano, blitz al campo nomadi
Undici fermi e sei veicoli sequestrati

Concluse le operazioni di con-
trollo interforze nel campo
nomadi di Castel Romano sulla
Pontina. In azione più di 150
agenti, tra Polizia Locale,
Polizia di Stato, Carabinieri e
Guardia di Finanza. il persona-
le è stato impegnato in mirate
attività di verifica per il contra-
sto di varie forme di illeciti.

Morte orribile in Olanda. Una persona è stata
letteralmente “aspirata” dalla turbina di un
aereo nell’aeroporto Schiphol di Amsterdam.
L’incidente sul piazzale del trafficato terminal
dell’hub, mentre un Embraer della compagnia
di bandiera olandese KLM era pronto a decolla-
re per Billund, in Danimarca. La compagnia, che

ha reso noto l’incidente spiegandone la dinami-
ca, non ha tuttavia rivelato l’identità della vitti-
ma. I passeggeri sono stati evacuati dall’aereo
ed è stata avviata un’indagine. L’aereo coinvol-
to è un velivolo a corto raggio, utilizzato dal ser-
vizio Cityhopper di KLM che opera tratte verso
destinazioni vicine come Londra.

È morto “risucchiato”
dalla turbina di un’aereo
Olanda: la tragedia nell’aeroporto Schiphol di Amsterdam

Primo Piano

Mattarella
ha firmato
il decreto
Salva-casa
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Si è svolta ieri alla Camera la ceri-
monia per i 100 anni dal celebre
discorso in cui Giacomo Matteotti
denunciò in Parlamento le violenze
fasciste alle elezioni del 6 aprile del
1924. In Transatlantico è allestita
una mostra che raccoglie una sintesi
dell’attività del deputato attraverso i
documenti dell’archivio storico e
della Biblioteca della Camera, i reso-
conti parlamentari e una selezione
dello scambio epistolare con la
moglie Velia Titta. Presenti in aula il
presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, il presidente della
Camera Lorenzo Fontana, il presi-
dente del Senato Ignazio La Russa e
la premier Giorgia Meloni. Per l’oc-
casione sono arrivati tanti volti delle
istituzioni e della politica, da
Gianfranco Fini, Luciano Violante,
Carlo Nordio, Elly Schlein, Mario
Monti. L’inno nazionale eseguito
dalla Banda Interforze ha aperto le
celebrazione. Modera Bruno Vespa.
Nel pubblico erano presenti oltre
300 studenti, oltre alla nipote del
deputato socialista, Laura Matteotti,
e sua nuora, Zahra Haider
Mohamed. “Oggi siamo qui a com-
memorare un uomo libero e corag-
gioso ucciso da squadristi fascisti

per le sue idee. Onorare il suo ricor-
do è fondamentale per ricordarci
ogni giorno a distanza di 100 anni da
quel discorso il valore della libertà
di parola e di pensiero contro chi
vorrebbe arrogarsi il diritto di stabi-
lire cosa è consentito dire e pensare
e cosa no”, ha dichiarato la premier

Giorgia Meloni. “La lezione di
Matteotti - ha aggiunto - oggi più
che mai, ci ricorda che la nostra
democrazia è tale se si fonda sul
rispetto dell’altro, sul confronto,
sulla libertà, non sulla violenza, la
sopraffazione, l’intolleranza e l’odio
per l’avversario politico”. “Il 30

maggio 1924 - ha concluso la pre-
mier - Giacomo Matteotti ha pro-
nunciato nell’Aula della Camera il
suo ultimo discorso, che gli sarebbe
poi costato la vita. In quel discorso,
Matteotti difese la libertà politica,
incarnata nella rappresentanza par-
lamentare e in libere elezioni”. ”La
Camera onora Giacomo Matteotti,
uno dei padri della democrazia, vit-
tima dello squadrismo fascista. Sullo
scranno da cui 100 anni fa” pronun-
ciò il suo ultimo discorso, “è stata
messa una targa. A perenne ricordo
del suo sacrificio questo scranno non
sarà più occupato”, ha detto Fontana
durante la cerimonia, sottolineando
che ”la sua morte non è stata vana,
egli resta uno straordinario esempio
di rigore morale e impegno civile dei
nostri giovani. Possa la nostra
democrazia crescere e svilupparsi
sempre di più” nella sua memoria.
La richiesta di apporre una targa
sullo scranno da cui Matteotti pro-
nunciò il suo ultimo discorso, affin-
ché non fosse più occupato, era stata
avanzata in Aula tempo fa dalle
opposizioni ed in primis da Avs. La
presidenza della Camera si era subi-
to mostrata aperta a valutare la pro-
posta.

Via libera del Quirinale
al decreto salva casa. Il
Presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, ha emanato il
dl contenente “misure
urgenti in materia di
semplificazione edilizia e
urbanistica” e autorizza-
to la presentazione alle
Camere del disegno di
legge di conversione.
Nel decreto legge voluto
da Matteo Salvini “ci
sono interventi su picco-
le irregolarità che riguar-
dano la vita di tutti gior-
ni: verande, tende, sop-
palchi, gradini, grondaie,
finestre, pareti e porte
interne. Tutto quello che
c’è all’interno delle abi-
tazioni”, ha spiegato il
ministro. Il piano preve-
de “l’inserimento nel cri-
terio di edilizia libera
per vetrate panoramiche
amovibili, tende e altre
opere di protezione dal
sole e dagli agenti atmo-
sferici”, spiega quindi il
ministro. Il decreto pre-
vede inoltre “l’amplia-
mento delle tolleranze
costruttive ed esecutive,
la semplificazione del-
l’accertamento di confor-
mità eliminando la dop-
pia conformità” (che
d’ora in poi verrà richie-
sta solo nei casi più
gravi), afferma il mini-
stro. Con il decreto legge
vengono quindi intro-
dotte ‘‘tolleranze costrut-
tive tra il 2 per cento e 5
per cento in base alla
superficie”. La misura,
dice, “è una grande
opera di semplificazione,
sburocratizzazione e
liberazione di denari,
immobili e energie.
Conto che, con questa
quantità di immobili
regolarizzati che posso-
no tornare sul mercato,
possano anche avere un
riscontro positivo in ter-
mini di diminuzione del
costo del mattone”. E
ancora: semplificazione
del cambio di destinazio-
ne d’uso di singole unità
immobiliari, “nel rispet-
to delle normative di set-
tore e di eventuali speci-
fiche condizioni comuna-
li”, continua il ministro.
Il provvedimento preve-
de, inoltre, “la fine del
paradosso del silenzio
rigetto, con l’introduzio-
ne del silenzio assenso:
vale a dire che se l’am-
ministrazione non
risponde, entro i termini
prestabiliti, l’istanza si
considera accettata”.

Vengono così introdotte
“tolleranze costruttive
tra il 2% e il 5%
in base alla superficie”

Mattarella
firma il decreto
“salva-casa”

La premier Meloni: “Ricordiamo un uomo coraggioso, ucciso dai squadristi fascisti”
100 anni dalla morte di Matteotti
La Camera celebra l’ultimo discorso

Su richiesta del vice Presidente del Consiglio e
ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Antonio Tajani, e d’intesa con il
vice Ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Edmondo Cirielli,
la Direzione Generale per la Cooperazione allo
Sviluppo ha organizzato un volo umanitario in
risposta all’emergenza in Brasile causata dalle
alluvioni nello Stato di Rio Grande do Sul.
“Abbiamo disposto questo volo umanitario per
dare un segno della vicinanza del Governo italia-
no alle popolazioni coinvolte dalle drammatiche
inondazioni”, ha commentato Tajani. Il Ministro
ha poi osservato che “il contributo permetterà di

intervenire a favore di un’ampia fascia della
popolazione attraverso un supporto di emergen-
za di tipo logistico, abitativo, medico e per l’ero-
gazione di acqua potabile nelle aree colpite”. Il
Ministro ha infine espresso vicinanza alla comu-
nità italo - brasiliana: “Guardando le immagini
di questo dramma un pensiero particolare corre
alla grande comunità di cittadini italiani e brasi-
liani di discendenza italiana che abita questa
regione. A loro un abbraccio e un messaggio: non
vi lasceremo soli”. Il volo era partito oggi dalla
Base di Pronto Intervento Umanitario delle
Nazioni Unite (UNHRD) di Brindisi con a bordo
circa 25 tonnellate di beni di prima emergenza,

tra cui kit sanitari, tende, generatori elettrici, fil-
tri e soluzioni per la potabilizzazione dell’acqua
ed è atterrato alle 17:00 ora locale (le 22 italiane)
all’aeroporto di Canoas. Il carico verrà successi-
vamente trasportato nelle aree colpite per conso-
lidare la risposta delle Autorità del Paese. In par-
ticolare verrà assicurato il supporto sanitario di
emergenza sia ospedaliero che extra-ospedaliero
per almeno 100.000 persone per tre mesi, com-
prensivo di farmaci e presidi sanitari per il trat-
tamento delle principali patologie riscontrate. I
generatori permetteranno inoltre l’erogazione di
energia elettrica per il ripristino e la continuità di
tutte le attività fondamentali.

L’Italia manda un volo umanitario
in segno di vicinanza al Rio Grande
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Dal 16 maggio, è disponibile sul
canale Forbes.it la prima punta-
ta del programma Imprenditori
della Bellezza. Un format creato
da Infoestetica in collaborazione
con Forbes e condotto da
Giancarlo Loiacono, editore di
Infoestetica Mag. Sulla poltrona
del famoso intervistatore siedo-
no, a turno, 4 professionisti del
mondo della Medicina Estetica e
Chirurgia Plastica provenienti
da diverse regioni d’Italia. Il
prof. Marco Toscani, chirurgo

plastico, la dott.ssa Floriana
Lauritano, medico e odontoiatra
estetico, il dott. Emanuele
Puzzilli, odontoiatra, il dott.
Carmine Papa, medico estetico.
L’Italia è, per eccellenza, il Paese
della Bellezza. Se fino ad ora il
primato Le era dato solo dalle
bellezze artistiche e paesaggisti-
che, negli ultimi tre anni stiamo
assistendo ad una crescita
importante dei numeri della
Bellezza intesa come ricorso agli
interventi di Chirurgia Plastica e

Medicina Estetica. Un settore
che, secondo i dati SICPRE
(Società Italiana di Chirurgia
Plastica Ricostruttiva ed
Estetica) ha visto un incremento
del 20% nell’ultimo anno e addi-
rittura del 130% rispetto al 2020.
Si parla di un mercato, quello
italiano, che detiene il primato
mondiale per numero di tratta-
menti di medicina estetica in
rapporto al numero della popo-
lazione. Chirurgia plastica e
Medicina estetica sono discipli-

ne sanitarie che hanno una forte
connotazione commerciale,
divise tra mercato e deontologia
professionale. In tale ambito, gli

Imprenditori della Bellezza
sono proprio i chirurghi e medi-
ci che hanno saputo coniugare
etica e profitto.

Al mercato italiano il primato Mondiale per numero
di trattamenti di Chirurgia sia Plastica sia Estetica
in rapporto alla popolazione

Credit: Imagoeconomica
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Gruppo d’Intervento
Operativo, un gruppo anti-
sommossa altamente specia-
lizzato pronto a raggiungere
entro un’ora dall’allarme
qualsiasi carcere italiano.
Verrà istituito all’interno della
polizia penitenziaria, e com-
posto da un gruppo di profes-
sionisti addestrato all’inter-
vento tempestivo e in grado
di scongiurare le scene viste
negli istituti penitenziari con
le rivolte del 2020 quando in
piena pandemia la rabbia dei
detenuti ha causato evasioni
di massa, morti e feriti. Il
nuovo gruppo di pronto inter-
vento è stato presentato que-
sta mattina al ministero della
Giustizia, dal sottosegretario
Andrea Delmastro delle
Vedove, dal Capo del
D i p a r t i m e n t o
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria, Giovanni
Russo, e dal Vice Capo del
Dap, Lina Di Domenico. I
primi concorsi per l’arruola-
mento nel GIO partiranno a
luglio, si tratta però di un con-
corso di secondo livello rivol-
to agli appartenenti alla poli-
zia penitenziaria, e per diven-
tare operativo entro la fine
dell’anno con un organico a
pieno regime di 270 unità. Il
GIO si ispira al gruppo anti-
sommossa delle carceri fran-
cesi Eris, istituito oltralpe 20
anni fa e che ha registrato una
riduzione del 90% delle criti-
cità negli istituti di pena. Il
GIO è affidato alla direzione
del primo dirigente della
Polizia Penitenziaria, Linda
De Maio, e avrà la sede cen-
trale presso il Dap e sarà sud-
divisa in Gruppi di intervento
regionali, GIR, dislocati in
tutta Italia. “È un gruppo spe-
cializzato della polizia peni-

tenziaria equipaggiato in
maniera particolare - ha spie-
gato il sottosegretario
Delmastro - che interverrà in
tutti gli istituti penitenziari
entro un’ora in caso di
un’emergenza non diversa-
mente fronteggiabile. Uomini
e le donne della polizia peni-
tenziaria non sono più soli, i
detenuti non violenti non
sono più soli. Garantiremo il
ripristino immediato di ordi-
ne, sicurezza e legalità negli
istituti quello che è tragica-
mente mancato nel marzo del
2020 quando la criminalità
organizzato ha approfittato
della pandemia per eterodiri-
gere rivolte violentissime nei
nostri istituti”. Davanti ad
una ‘criticità’ in carcere sarà il
direttore dell’istituto a valuta-
re se non è più fronteggiabile
con le forze interne e quindi
richiedere l’intervento del
GIO al dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria
che dal quel momento assume
la responsabilità del comando
operativo fino al termine del-
l’episodio critico. Dopo il
primo allarme si deciderà se
l’intervento sarà affrontabile

solo dal GIR locale o far arri-
vare anche gli agenti del GIO
centrale. Il gruppo operativo
sarà addestrato con particola-
re attenzione rivolta alla capa-
cità di mediazione. Per l’atti-
vità di addestramento ci sarà
uno scambio informativo con
l’Eris francese, e anche con
una parte formativa affidata
ad agenzie dell’Onu. Ogni
agente, inoltre, sarà dotato di
una bodycam che certificherà
ogni suo movimento a garan-
zia del corretto uso delle tec-
niche operative. Il capo del
Dap Giovanni Russo ha spie-
gato che il personale del GIO
si occuperà quotidianamente
di auto-addestramento e
addestramento degli altri
agenti della penitenziaria.
“Noi vogliamo portare questa
logica del metodo globale di
auto difesa che parte dalla
negoziazione - ha aggiunto il
responsabile del DAP - e del-
l’individuazione di momenti
di dialogo primo di ogni inter-
vento con l’uso graduale della
forza, in tutti gli istituti peni-
tenziari”. “Abbiamo, inoltre,
negli ultimi mesi realizzato le
linee guida operative per l’in-

Si tratta di un gruppo altamente specializzato e pronto
a raggiungere entro un’ora qualsiasi carcere italiano

Carceri: nasce il GIO,
Gruppo antisommossa

Su un sito internet di estrema destra è stato pubblicato un
post “con dedica speciale, che preannuncia l’offerta ‘di una
cosina gradita” a Ilaria Salis. Ne da notizia l’associazione
nazionale Giuristi democratici dopo che è stato reso noto “il
luogo ‘sicuro’, reperito dai familiari e amici con grande diffi-
coltà, perché Ilaria Salis potesse essere posta agli arresti
domiciliari in Ungheria e declamato dal Giudice, in pubblica
udienza, alla presenza di giornalisti e pubblico, ma anche di
una delle persone offese dell’aggressione a cui Ilaria è stata
accusata. Un effetto prevedibile e previsto, riteniamo, che
rende di una gravità inaudita quanto avvenuto in aula
d’udienza lo scorso 24 maggio”. “L’incolumità di Ilaria Salis
è una priorità che tutte e tutti dobbiamo necessariamente
mettere all’attenzione pubblica e delle autorità competenti.
Quanto è purtroppo già avvenuto e continua a minacciare
Ilaria è inaccettabile e richiede un intervento immediato, pre-
ciso ed efficiente a tutela di una nostra connazionale già
duramente colpita da trattamenti inumani e degradanti sta-
tuali ed oggi esposta dalla stessa autorità giudiziaria al peri-
colo di essere oggetto di altri trattamenti lesivi e degradanti
ad opera di militanti neonazisti”. “Per questo chiediamo che
le nostre autorità provvedano finalmente e tempestivamente
in ogni modo possibile a tutelare dignità ed incolumità di
Ilaria in Ungheria, nella speranza che possa uscire da questo
incubo e da quel paese nel minor tempo possibile, tornando
nell’Europa degna di questo nome, perché eletta nel
Parlamento Europeo, a cui è stata candidata da Alleanza
Verdi Sinistra, e comunque in esecuzione della DECISIONE
QUADRO 2009/829/GAI del Consiglio d’Europa per l’appli-
cazione delle misure alternative alla detenzione nel paese
d’origine dei cittadini Ue. Invitiamo tutti e tutte a mobilitarsi
e pretendere massima protezione per Ilaria Salis”, conclude
l’associazione.

gaggio nei rapporti difronte a
eventi critici. Frutto dell’espe-
rienza del personale della
polizia penitenziaria. Sono le
regole di comportamento
davanti agli eventi critici - ha
proseguito Giovanni Russo -
quello che avvenne nel 2020
con i disordini, sia l’autorità
giudiziaria che le commissio-
ni che si sono interrogate sui
quello che avvenne hanno
sottolineato una sostanziale
impreparazione della polizia
penitenziaria a fronteggiare
quegli eventi. Noi oggi portia-
mo c questo doppio colpo,
l’individuazione delle regole
di ingaggio e l’individuazione
di un reparto specializzato
che fa non della forza ma
della capacità di deterrenza e
mediazione la sua arma prin-
cipale”. “Le criticità nascono
da molteplici fattori - ha
aggiunto Delmastro - il primo
dei fattori è indubbiamente il
sovraffollamento carcerario,
non è però certamente colpa
mia se ho trovato 155 milioni
fermi da anni per l’edilizia
penitenziaria che ho sbloccato
e che unitamente ai fondi del
Pnrr fanno circa 240 milioni
che garantiranno di recupera-
re 7mila posti detentivi rispet-
to ai 10mila che mancano
attualmente”.
“La scommessa è dunque
quella di agire su più fronti:
aumento dell’organico della
polizia penitenziaria,- ha con-
cluso il sottosegretario alla
Giustizia - dotazioni degne di
una forza di polizia, GIO per
garantire ordine e sicurezza e
andare in supporto e un piano
di edilizia penitenziaria. Uniti
al piano di recidiva zero,
potranno garantire condizio-
ne di vita migliore anche per i
detenuti”. 

Reso noto
il ‘luogo sicuro’
dove si trova
Ilaria Salis

Il vicepresidente del Consiglio
e ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, è intervenuto
ad Agorà su Rai3 ribadendo
alcuni concetti. L’Italia “vuole
riconoscere lo Stato di palesti-
nese e al premier dell’autorità
palestinese, venuto in visita
nel nostro Paese sabato come
prima tappa della sua missio-
ne europea, abbiamo garantito
grande impegno” in questo
senso; ma uno Stato palestine-
se non deve avere Hamas al
suo interno, “deve riconoscere

Israele ed essere a sua volta
riconosciuto da Israele.
Dobbiamo garantire l’esisten-
za dello Stato di Israele al di
la’ dei suoi governi”.

Lo ha ribadito il vicepresidente
del Consiglio e ministro degli Esteri
Tajani: “Si a Palestina Stato,
ma con garanzie per Israele” 

Il ministro per gli Affari europei, le
Politiche di coesione e il Pnrr,
Raffaele Fitto, è intervenuto all’as-
semblea nazionale di Confapi. “I
tagli alle risorse dei Comuni - ha
detto - sono un tema discusso duran-
te l’approvazione della legge di
bilancio scorsa e credo sia strumen-
tale ripercorrere questa questione
oggi. Strumentale e da campagna
elettorale anche la polemica dei tagli
sulla spesa sociale.
Basta vedere che la legge di bilancio
esclude la missione 12, che è quella
delle spese sociali. Non è vero soste-
nere che ci sono tagli alla spesa

sociale”. E ha sottolineato: “C’è un
dibattito su come spalmare la ridu-
zione del trasferimento ai Comuni,

ma non nasce oggi ma con la legge
finanziaria.
Non si può riproporre la stessa
discussione ogni quattro mesi, la
spending review riguarda anche i
ministeri, tutto il sistema e non solo i
Comuni. Anche sulla diga foranea,
mi sembra che ci siano polemiche
strumentali vorrei ricordare che la
diga foranea non ha finanziamenti
Pnrr ma solo parte di Pnc”.
E ha spiegato: “Abbiamo discusso
per giorni in Italia di rischi su pro-
blemi legati al Pnrr per un’opera che
non ha un euro di finanziamento del
Pnrr”.

Tagli ai comuni, Fitto respinge
ogni accusa “Polemiche strumentali”



A parlare è Gianluca Causo, il padre della 17enne uccisa da un cingalese 18enne per poi
essere abbandonata in un carrello per la spesa affianco a secchioni della spazzatura

Omicidio di Primavalle, il papà di Michelle:
“L’assassino di mia figlia non si è mai pentito”
“No, no. Chi ha ammazzato
mia figlia non si può chiamare
col nome, non si può definire
un ragazzo, un uomo. Quello è
un ‘essere’. Un essere deplore-
vole che ha risposto alle
domande del pm sempre con
gli occhi bassi, cercando solo
di giustificare se stesso. Con la
morte di Michelle, uccisa in
quel modo, abbandonata in un
carrello della spesa, sono
morto pure io. La mia anima è
finita nel baratro della vendet-
ta. Spero che l’assassino di mia
figlia finisca i suoi giorni in
carcere, che si faccia 100 anni
dietro le sbarre. Perché, metti
che se ne fa pure 99, fuori ad
aspettarlo trova me”. A parlare
all’Adnkronos è Gianluca
Causo, padre di Michelle, ucci-
sa nel quartiere romano di
Primavalle il 28 giugno dello
scorso anno, a 17 anni, in casa
di un ragazzo che credeva un
amico, e abbandonata in un
carrello davanti ai secchi della
spazzatura. Il 18enne cingalese
reo confesso e accusato di omi-
cidio aggravato dalla premedi-
tazione, occultamento e vili-
pendio di cadavere nel proces-

so con rito abbreviato, ha reso
esame davanti ai giudici del
Tribunale dei Minori ribaden-
do la sua versione dei fatti.
“Ha raccontato quello che io
già sapevo, mia figlia è stata
ammazzata perché ha difeso
una sua amica, che poi era la
fidanzata del suo assassino. Lo
ha ribadito lui stesso, Michelle
gli aveva detto che era uno
inaffidabile, che doveva smet-
terla di picchiare la ragazza,
altrimenti lo avrebbe detto alla
madre - continua il papà di
Michelle, difeso dall’avvocato
Antonio Nebuloso - A quel
punto, come ha ripetuto in
video collegamento dal carce-
re, ha preso il coltello e l’ha
colpita al collo. Il sangue zam-
pillava, e mentre Michelle si
premeva la ferita, lui affonda-
va la lama dove non poteva
più coprirsi. Io ho ascoltato
tutto, mia moglie a un certo
punto è dovuta uscire dall’au-
la”. Gianluca Causo insiste
sulla premeditazione: “Lui
l’aveva già invitata la sera
prima in un posto in mezzo al
nulla dove avrebbe voluto
ucciderla, Michelle però non

aveva voluto e ha dovuto
modificare il suo piano. Nel
mentre, ha guardato su inter-
net come uccidere una perso-
na, quali fossero i punti vitali
da colpire. Erano le 22.30. Al
giudice ha giustificato quella
ricerca dicendo che in quel
modo avrebbe potuto difende-
re Michelle da eventuali perso-

ne pericolose incontrate in
quel terreno abbandonato,
dove oltretutto lei non è mai
voluta andare. Avendo dovuto
cambiare piani, è andato
davanti al terreno dove avreb-
be voluto gettare il corpo. Il
gps lo ha localizzato lì per 20
minuti: il cancello, che l’indo-
mani ha poi trovato chiuso

(Michelle è stata trovata infatti
subito fuori, ndr), era aperto.
Voleva portarla lì perché ci
sono i cinghiali e avrebbero
fatto sparire il corpo toglien-
dogli il lavoro sporco”, conti-
nua con la voce rotta dal dolo-
re. E così arriva il giorno del-
l’omicidio. “Michelle era stata
invitata in casa da quell’essere
con la scusa di ritrovarsi tra
amici. Si sarà sentita tranquil-
la, in mezzo ad altre persone e
in una palazzina di 15 apparta-
menti. Ci aveva detto che
avrebbe incontrato poi i suoi
amici, io e la madre eravamo a
Bologna, mio suocero a un bat-
tesimo. Era serena, tranquilla”,
racconta ancora Causo.
“Quando è arrivata a casa sua
hanno cominciato a discutere
di come quell’essere trattava la
fidanzata. Lui ha detto ieri di
aver ‘rosicato’ - continua - per-
ché Michelle gli aveva detto di
smetterla di picchiarla. Ha rac-
contato senza mai versare una
lacrima di averla colpita con
quel coltello. Cinque ore di
esame e ha cercato solo di giu-
stificarsi senza mai un cenno
di pentimento, di vergogna.

Puntava solo a non farsi dare
la premeditazione, perché sa
che con quella gli fanno male.
E’ ridicolo, ma chi vuole pren-
dere per il c..?”. Mai un penti-
mento dal ragazzo, oggi mag-
giorenne. Mai una lettera di
scuse alla famiglia di Michelle.
“Non abbiamo mai ricevuto
delle scuse né da lui, né dalla
madre che ha lasciato in tutta
fretta Roma per trasferirsi vici-
no al carcere dov’è recluso il
figlio. La pena che dovrebbero
dargli? La spiego con un para-
gone - dice ancora Causo - Se a
quello di Napoli che ha
ammazzato il giovane musici-
sta (Giovanni Battista Cutolo,
ndr) hanno dato 20 anni, per
l’essere che ha ucciso mia figlia
e ha buttato il cadavere in un
carrello della spesa, mi aspetto
almeno 28 anni”. 
“La nostra vita ormai è segna-
ta - conclude il papà di
Michelle - E’ lei il primo pen-
siero al risveglio e l’ultimo
prima di andare a dormire. Ai
giudici già l’ho detto: quell’es-
sere deve pregare Dio di resta-
re in carcere il più a lungo pos-
sibile”.
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“Spero finisca i suoi giorni in carcere,
che si faccia 100 anni dietro le sbarre
Perché, metti che se ne fa pure 99,
fuori ad aspettarlo troverà me”

È stato fermato con l’accusa di omicidio un
39enne, compagno della donna di 34 anni,
deceduta dopo un volo di una quindicina di
metri dal cavalcavia sulla A4, sul nodo di
Padova, nel territorio di Vigonza. L’uomo,
secondo quanto appreso, è stato fermato dopo
essere stato interrogato nei locali della Questura
di Padova dove avrebbe fatto alcune ammissio-
ni al pm di turno. La donna, 34 anni, originaria
di Stra, in provincia di Venezia, dopo essere
precipitata è stata travolta da un camion in tran-
sito. Le relazioni tra Giada Zanola, 34 anni e il
suo compagno, fermato nella notte con l’accusa
di omicidio volontario, erano tese da tempo. La
polizia stradale di Padova e Venezia e la
Squadra mobile padovana hanno riscontrato
che la coppia, da tempo, aveva dei litigi: negli
ultimi tempi, la relazione era entrata in crisi con
episodi anche di liti violente. Sul 39enne erano

stati notati segni tipo lividi o escoriazioni ricon-
ducibili a pregressi episodi violenti. La svolta
nella notte quando, quello che inizialmente
poteva sembrare un suicidio, attraverso indagi-
ni, gli inquirenti hanno riscontrato degli ele-
menti che facevano ricondurre l’accaduto a una
ipotesi di omicidio. Gli investigatori riscontra-
vano ancora delle incongruenze nella ricostru-
zione delle ultime ore antecedenti il grave fatto,
sono a giungere alla tarda serata di mercoledì

29 maggio, quando il 39 enne padovano crolla-
va nel confronto con gli agenti iniziando a fare
delle parziali ammissioni. Quindi lo stesso ren-
deva interrogatorio dinnanzi al Pubblico
Ministero della Procura della Repubblica di
Padova negli Uffici di Polizia, dove ricostruiva
gli ultimi momenti, ed il suo stato di disagio per
la relazione ormai in crisi e con la preoccupazio-
ne di non poter più vedere il figlio di tre anni
avuto con la compagna. Il pm si è quindi recato

negli uffici di Polizia, dove ha interrogato il
34enne ed al termine ha disposto il fermo di
indiziato di omicidio volontario, provvedimen-
to eseguito dai poliziotti, con l’uomo che è stato
condotto in carcere. I due avevano iniziato a liti-
gare e quella lite era proseguita nella notte tra il
28 e il 29 maggio sul cavalcavia dell’autostrada
che dista poco meno di un chilometro dall’abi-
tazione della coppia. È al culmine di quella lite
che il 39enne ha buttato già dal cavalcavia
Giada Zanola. Un volo di circa una quindicina
di metri prima di finire sulla carreggiata dopo è
stata travolta da un camion. Al termine dell’in-
terrogatorio il pm ha disposto il fermo per il
39enne padovano, provvedimento restrittivo
eseguito dagli agenti della Polizia Stradale e
della Squadra Mobile della Questura di
Padova. Si è ora in attesa delle decisioni del gip
sulla convalida del fermo.

È l’ennesimo caso di femminicidio causato da una relazione tesa
Fermato il compagno di Giada Zanola
L’avrebbe spinta giù dal cavalcavia

C redit: Imagoeconomica

“Non ho elementi oggettivi per dirlo, ma
ciò di cui sono assolutamente convinto è
che Emanuela quel giorno andò via con
qualcuno di cui si fidava moltissimo.
Non avrebbe mai seguito uno sconosciu-
to”. Lo ha detto Pietro Meneguzzi, cugi-
no di Emanuela Orlandi, nel corso del-
l’audizione davanti alla commissione
parlamentare di inchiesta sulla scompar-
sa di Emanuela Orlandi e Mirella
Gregori. “L’ipotesi che si sia allontanata
volontariamente? È del tutto irrealistica”,
ha concluso Meneguzzi. Meneguzzi ha
rievocato i giorni della scomparsa, le
prime ore della ricerca affannosa insieme

con alcuni dei familiari e la “sorprenden-
te” apparizione sulla scena dei Servizi
pochi giorni più tardi: “si presentarono
in Vaticano Giulio Gangi (007 del Sisde,
ndr) e due suoi colleghi. Gangi lo cono-
scevo per via del mio lavoro alla Camera,
e lui mi aveva sentito parlare della scom-
parsa di Emanuela, ma non è vero, come
pure è stato detto più volte, che cono-
scesse già da prima mia sorella Monica,
che tra l’altro allora aveva solo 15 anni,
molti meno di lui. Secondo me si è confu-
so, l’ho ribadito anche in procura di
recente”. “Io da anni ho una mia idea - ha
detto Meneguzzi - che dietro la scompar-

sa di Emanuela non ci sia una trama
internazionale, che non sia il caso di
volare troppo alto: la pista per me è
molto più terrena e più grave. Perché gli
Orlandi escludono l’ipotesi del ‘predato-
re’, dell’adescamento a fini sessuali? Non
lo so. So però che se c’è qualcosa da sco-
prire, voi potete farlo - ha detto rivolto ai
componenti della commissione - e vi rin-
grazio per questo”. La sorella Monica ha
chiesto invece che la sua audizione sia
secretata.

Caso Orlandi, Pietro Meneguzzi
“Via con qualcuno di cui si fidava”

C redit: Imagoeconomica
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Custodia cautelare anche per un imprenditore e per il titolare di un’agenzia investigativa

Accusato di corruzione e peculato
In manette un carabiniere a Prato

Viola il divieto di avvicinamento alla
casa familiare, un 43enne è stato arre-
stato dai carabinieri.
L’episodio risale allo scorso 10 mag-
gio quando l’uomo, colpito dall’ordi-
nanza di applicazione della misura
cautelare dell’allontanamento dalla
casa familiare e del divieto di avvici-
namento alla parte offesa emessa dal
Tribunale in conseguenza ad una
denuncia per maltrattamenti in fami-
glia sporta dalla moglie a fine marzo,

è stato sorpreso dai militari della
Sezione Radiomobile della Spezia in
prossimità di uno dei luoghi a lui
interdetti. Il 43enne è stato arrestato e
poi sottoposto, su disposizione del
giudice, alla misura dell’obbligo di
presentazione alla Polizia giudiziaria.
Non rassegnandosi, nei giorni succes-
sivi, l’uomo ha continuato ad orbitare
nei luoghi che in realtà non avrebbe
dovuto più frequentare e a tentare di
mantenere contatti con i familiari.

Violazioni puntualmente segnalate
all’Autorità giudiziaria che, nel conte-
sto, ha necessariamente intensificato i
servizi di vigilanza a protezione della
parte offesa ed avviato le procedure
per l’applicazione del ‘braccialetto
elettronico’ che consente alle forze
dell’ordine, con la tecnologia gps, un
costante e più efficace monitoraggio
dei movimenti. L’altro ieri però, a
seguito di precise segnalazioni, i mili-
tari hanno nuovamente sorpreso l’uo-

mo in prossimità dell’abitazione, arre-
standolo per la stessa violazione. Il

giudice ha convalidato l’arresto senza
disporre ulteriori misure cautelari.

Viola il divieto di avvicinamento
alla famiglia, arrestato un 43enne

Con l’accusa di corruzione
per un atto contrario ai
doveri d’ufficio e accesso
abusivo a un sistema infor-
matico o telematico, è stato
arrestato e condotto in car-
cere un ufficiale superiore
dei carabinieri in servizio a
Prato, indagato anche per
peculato, omessa denuncia
di reato all’autorità giudi-
ziaria e per omissione di atti
di ufficio. Il provvedimento
è stato disposto dal giudice
per le indagini preliminari
del tribunale di Firenze, su
richiesta della Direzione
distrettuale antimafia e anti-
terrorismo di Firenze.
L’ordinanza di custodia
cautelare riguarda oltre che
l’ufficiale dell’Arma anche
un imprenditore tessile e un
titolare di un’agenzia di
investigazioni private,
entrambi destinatari degli
arresti domiciliari. I provve-
dimenti sono stati eseguiti
dal Ros dei carabinieri nelle
province di Prato e Torino,
con il supporto dei locali
comandi provinciali dei
carabinieri. In un comunica-
to del procuratore capo di

Firenze Filippo Spiezia
viene spiegato che “l’inda-
gine si è concentrata sulle
condotte dell’ufficiale
dell’Arma che, nella sua
qualità di comandante di
reparto, avrebbe intrattenu-
to rapporti corruttivi con
l’imprenditore, ponendo in
essere plurimi atti contrari
ai doveri d’ufficio, consistiti
anche in accessi abusivi alla

banca dati delle forze di
polizia”, e a fronte di ciò, “il
militare avrebbe ottenuto
dall’imprenditore utilità
economiche (pagamento di
un viaggio negli Stati Uniti)
e rassicurazioni circa un
interessamento, per il trami-
te di un esponente politico
di sua conoscenza, per evi-
tare il trasferimento dell’uf-
ficiale ad altra sede, che

però non ha sortito l’effetto
sperato”. Dalle indagini è
emerso, inoltre, che l’uffi-
ciale avrebbe intrattenuto
rapporti corruttivi con un
titolare di un’agenzia inve-
stigativa, al quale avrebbe
prima rivelato notizie su un
proprio dipendente destina-
te a rimanere riservate e,
poi, avrebbe procacciato
clienti ricevendo, quale cor-

rispettivo, utilità di diversa
natura. Le indagini, che
avrebbero evidenziato una
considerevole ricerca di
accreditamento da parte
dell’ufficiale presso l’im-
prenditoria italiana e cinese,
hanno documentato ulterio-
ri numerosi accessi alla
banca dati delle forze di
polizia eseguiti dal militare
(ne sono stati individuati
almeno 99), con il fine,
secondo le accuse, di fornire
informazioni ad un altro
imprenditore pratese e a
persone con le quali intrat-
teneva rapporti di personale
conoscenza, nonché inter-
venti presso altri uffici pub-
blici per conoscere lo stato
di vari procedimenti ammi-
nistrativi di interesse del
suo circuito relazionale. Il
procuratore Spiezia precisa
che il Comando generale
dell’Arma dei Carabinieri
ha avviato le procedure di
trasferimento ad altra sede
dell’ufficiale arrestato e
potrebbe avviare le proce-
dure per l’eventuale allonta-
namento dall’Arma dei
Carabinieri.
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La tragedia sul piazzale del ter-
minal dell’hub, mentre un
Embraer olandese era pronto
al decollo
Olanda:
muore “aspirato”
dalla turbina
di un aereo KLM

Morte orribile in Olanda. Una
persona è stata letteralmente
“aspirata” dalla turbina di un
aereo nell’aeroporto Schiphol di
Amsterdam. L’incidente sul piaz-
zale del trafficato terminal dell’-
hub, mentre un Embraer della
compagnia di bandiera olandese
KLM era pronto a decollare per
Billund, in Danimarca. La compa-
gnia, che ha reso noto l’inciden-
te spiegandone la dinamica, non
ha tuttavia rivelato l’identità della
vittima. I passeggeri sono stati
evacuati dall’aereo ed è stata
avviata un’indagine. L’aereo
coinvolto è un velivolo a corto
raggio, utilizzato dal servizio
Cityhopper di KLM che opera
tratte verso destinazioni vicine
come Londra. Le misure di sicu-
rezza sono severe a Schiphol e
gli incidenti sono rari nell’aero-
porto che ha gestito circa 5,5
milioni di passeggeri solo il
mese scorso.

in Breve

Spaccio di droga in classe tra giova-
nissimi. È accaduto in una scuola
superiore di Bolzano: nella mattinata
di ieri il preside dell’istituto ha contat-
tato la questura per chiedere l’inter-
vento della polizia, in quanto un pro-
fessore pochi attimi prima si era
accorto che uno studente 16enne,

dopo essere entrato in classe in ritar-
do, si era avvicinato ad un compagno
e gli aveva consegnato una bustina di
plastica. Richiesto dal professore di
consegnare la bustina e di cosa vi
fosse contenuto, lo stesso studente,
dopo averla appoggiata sulla catte-
dra, ammetteva che si trattava di

hashish. Arrivati a scuola immediata-
mente dopo la segnalazione, i poli-
ziotti prendevano subito contatti con
il preside, il quale convocava nel suo
studio il professore e gli studenti coin-
volti per riferire alla polizia quanto
accaduto. Questi ultimi - descritti
come studenti modello, rimasti sem-
pre tranquilli alla presenza della poli-
zia, ma tuttavia mortificati per quanto
accaduto - confermavano agli agenti
la dinamica dell’episodio, raccontan-
do di essersi accordati qualche giorno
prima per la cessione di alcune dosi di
hashish durante le lezioni. Inoltre, il
16enne che ha ceduto lo stupefacente
al proprio compagno riferiva che era
stato proprio lui, pochi giorni prima,
sapendolo essere un “consumatore
abituale”, ad informarlo di essere in
grado di procurargli la droga.
Ricostruita l’intera vicenda, i poliziot-

ti, dopo aver affidato i due ragazzi ai
rispettivi genitori - anch’essi, nel frat-
tempo, convocati a scuola - procede-
vano al sequestro della droga, a
denunciare il 16enne venditore per il
reato di cessione di sostanze stupefa-
centi, ed a segnalare il coetaneo con-
sumatore al commissariato del gover-
no.

Denunciati due minorenni a Bolzano
dopo gli accorgimenti del professore
Entra in classe in ritardo
e consegna una busta
Conteneva stupefacenti



Pp spagnolo presenterà
ricorso per l’amnistia
agli indipendentisti

Emessi 8 mandati di arresto, danno finanziario per centinaia di milioni di euro

Cybersecurity, neutralizzati
più di cento server tedeschi

“La condanna ai sensi della legge sulla sicurezza nazionale di politici e
attivisti pro-democrazia nel caso comunemente noto come ‘Hong Kong
47’ del 30 maggio segna un ulteriore deterioramento delle libertà fon-
damentali e della partecipazione democratica a Hong Kong. Dei 16
imputati che si erano dichiarati non colpevoli, 14 sono stati condanna-
ti”. Lo afferma in una nota un portavoce del Servizio per l’azio-
ne esterna dell’Ue. “Gli imputati
coinvolti nelle elezioni primarie non
ufficiali organizzate dall’opposizione
pro-democrazia a Hong Kong nel
luglio 2020 vengono penalizzati per
un’attività politica pacifica che
dovrebbe essere legittima in qualsia-
si sistema politico che rispetti i prin-
cipi democratici fondamentali -
aggiunge -. L’Ue è profondamente preoccupata per il procedimento
giudiziario motivato politicamente contro i 47 difensori della democra-
zia, la prolungata detenzione preventiva e il rifiuto della libertà su cau-
zione per la maggior parte degli imputati, che minano la fiducia nello
Stato di diritto sancito dall’Hong Kong Basic Legge”. “Il caso mette
anche in discussione l’impegno di Hong Kong nei confronti dell’aper-
tura e del pluralismo, che sono stati i pilastri dell’attrattiva della città
come centro commerciale e finanziario internazionale - prosegue il
portavoce -. L’Ue, in stretta collaborazione con i suoi Stati membri,
continuerà a monitorare da vicino la situazione dei diritti umani e delle
libertà fondamentali a Hong Kong. L’Ue esorta le autorità a rispettare
l’elevato grado di autonomia di Hong Kong in base al principio “un
paese, due sistemi” e a onorare gli obblighi giuridici internazionali di
Hong Kong, in particolare il patto internazionale sui diritti civili e poli-
tici e l’accordo congiunto sino-britannico Dichiarazione depositata
presso le Nazioni Unite”.

I portavoce: “Non c’è impegno per l’apertura
e il mantenimento del pluralismo”

Ue, preoccupano
le condanne
di Hong Kong

Una vasta operazione condotta
dalle autorità internazionali
contro una rete di cyber crimi-
nali ha neutralizzato più di 100
server e oltre 1.300 indirizzi web
utilizzati a livello illegale. Lo
hanno annunciato la procura di
Francoforte sul Meno e l’Ufficio
federale della polizia criminale
(Bka), come riporta Ard. Molti
dei malware attualmente più
diffusi sono stati messi offline.
L’operazione è stata diretta
principalmente contro i gruppi
dietro sei tipi di malware
‘IcedID’, ‘SystemBC’,
‘Bumblebee’, ‘Smokeloader’,
‘Pikaboto e ‘Trickbot’, hanno
riferito l’Ufficio federale della
polizia criminale e l’Europol.
Questi programmi vengono uti-
lizzati come cosiddetti dropper,
che fungono da apriporta per
l’intrusione nelle reti. Se l’opera-
zione riesce, il ransomware può
essere installato nel sistema
informatico esterno. Questi pro-
grammi crittografano i dati delle
persone interessate, ad esempio
un’azienda. Le vittime di solito
devono pagare un ingente
riscatto per poter riottenere l’ac-

cesso ai propri dati. Secondo gli
investigatori sono stati seque-
strati 69 milioni di euro a un
operatore. Inoltre, sugli scambi
di criptovalute sono stati blocca-
ti 99 portafogli di criptovalute
per un valore totale di oltre 70
milioni di euro. Secondo le
informazioni, nell’ambito delle
misure coordinate dalle autorità
tedesche sono stati emessi dieci
mandati di arresto internaziona-
li e quattro persone sono state
arrestate provvisoriamente. La
Germania ha emesso mandati di
arresto contro un totale di otto

attori. Su questa base sono state
perquisite sette persone forte-
mente sospettate di aver “parte-
cipato come membri ad un’or-
ganizzazione criminale allo
scopo di diffondere il malware
‘Trickbot’“, hanno detto gli
investigatori. L’agenzia di coo-
perazione giudiziaria
dell’Unione europea, Eurojust,
ha dichiarato che la polizia ha
arrestato quattro sospetti “di
alto profilo”. L’operazione,
denominata Endgame, “non ter-
mina oggi. Nuove azioni saran-
no annunciate sul sito web

Operation Endgame”, ha affer-
mato Europol in una nota. La
polizia olandese ha affermato
che si stima che il danno finan-
ziario inflitto dalla rete a gover-
ni, aziende e singoli utenti
ammonti a centinaia di milioni
di euro. “Milioni di persone
sono vittime anche perché i loro
sistemi sono stati infettati, ren-
dendoli parte di queste botnet”,
si legge nella nota dell’autorità
olandese. Eurojust ha affermato
che uno dei principali sospettati
ha guadagnato criptovaluta per
un valore di almeno 69 milioni
di euro affittando infrastrutture
criminali per diffondere ran-
somware. La polizia olandese
ha avvertito che questo tipo di
operazione deve far sapere ai
criminali informatici che posso-
no essere catturati. “Questa ope-
razione dimostra che si lasciano
sempre tracce, nessuno è irrepe-
ribile, anche online”, ha detto
Stan Duijf, della polizia nazio-
nale olandese, in una dichiara-
zione. Europol ha affermato che
aggiungerà gli otto sospetti
ricercati dalla Germania alla sua
lista dei criminali più ricercati.

La Comunità auto-
noma di Madrid
e le altre regio-
ni governate
dal Partito
popolare pre-
s en t e ranno
un ricorso di
incostituziona-
lità contro la
legge di amnistia
agli indipendentisti cata-
lani che è stata approvata oggi
in via definitiva dal Congresso
dei deputati spagnolo. Ad
annunciarlo è stata la governa-
trice di Madrid, Isabel Díaz
Ayuso, in un’intervista a
EsRadio, ripresa dalla stampa
iberica. Ayuso ha assicurato
che si tratta di un’iniziativa
nazionale di Alberto Núñez
Feijóo con tutte le regioni
governate dal Pp. Il fatto che
sia stata la governatrice e non
Feijóo a dare l’annuncio non è
passato inosservato tanto che
la vicepremier seconda e lea-
der di Sumar, Yolanda Diaz,
ha parlato di “data di scaden-
za per la leadership di Feijóo”
con le elezioni europee. “Lo

credono anche
alcuni nel Pp
che hanno già
deciso di
prendere le
redini del
partito prima
del voto”, ha

aggiunto. Il
leader del Partito

popolare, Alberto
Núñez Feijóo, nel suo

intervento al dibattito al
Congresso dei deputati si è
scagliato contro Pedro
Sanchez accusandolo di essere
disposto a qualsiasi cosa pur
di rimanere al potere e conte-
stando il fatto che fosse assen-
te alla discussione in aula, non
“mettendoci la faccia” sulla
legge di amnistia. Feijóo ha
quindi esortato i socialisti a
“ritirare la legge di amnistia”,
a “includerla nel loro pro-
gramma elettorale” e a “indire
le elezioni e ascoltare tutti gli
spagnoli”. “Oggi abbiamo
assistito al certificato di morte
del Partito Socialista operaio
spagnolo”, ha avvertito, con-
cludendo il suo intervento. 
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La nave portarinfuse di proprietà greca e
battente bandiera delle Isole Marshall
che è stata attaccata martedì dai ribelli
Houthi dello Yemen, trasportava un cari-
co di grano diretto in Iran. Inizialmente,
dopo l’attacco, la nave, dal nome Laax,
aveva indicato come destinazione
Fujairah, negli Emirati Arabi Uniti. Ieri,
tuttavia, la destinazione indicata sembra-
va essere Bandar Khomeini, in Iran. In
una nota le forze navali francesi di base
negli Emirati Arabi Uniti che pattugliano
il Medioriente ha anche identificato il
carico di grano della nave come diretto in
Iran. Il comunicato afferma che una

squadra di
Gibuti ha
ispezionato i
danni causati
dall’attacco,
che avrebbe
coinvolto sia
droni che mis-
sili, e non ha
trovato esplo-
sivi pericolosi
a bordo della
nave. Le immagini diffuse dalla Marina
francese mostrano danni sia alla linea di
galleggiamento della nave, sia sul suo

ponte. L’attacco di martedì ha visto cin-
que missili colpire la Laax durante le ore
di assalto. Lo ha detto ad Associated
Press la società di sicurezza privata LSS-
SAPU. LSS-SAPU, che in precedenza
aveva aiutato a evacuare i marinai dalla

R u b y m a r
attaccata dagli
Houthi e poi
affondata, ha
detto che non
c’è stato alcun
preavviso via
radio da parte
degli Houthi.
La LSS-SAPU
aveva tre
guardie di
s i c u r e z z a

armate a bordo della Laax al momento
dell’attacco. Tra l’equipaggio della nave
c’erano 13 filippini e un ucraino.

Gli Houthi attaccano nel Mar Rosso
le navi cariche di grano verso l’Iran
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La polizia ha smantellato un accampa-
mento pro-palestinese alla Wayne State
University di Detroit, due giorni dopo
che l’istituto aveva sospeso le lezioni in
persona e aveva incoraggiato il persona-
le a lavorare a distanza per evitare qual-
siasi problema con i manifestanti. Gli
agenti della polizia di Detroit in tenuta
antisommossa hanno abbattuto le recin-
zioni prima di rimuovere fisicamente i
manifestanti e iniziare a smontare le
tende montate la settimana scorsa nello
spazio verde vicino alla biblioteca uni-
versitaria della Wayne State. Mentre la
polizia rimuoveva l’accampamento, i

manifestanti cantavano:
“Non c’è nessuna rivolta qui,
perché siete in tenuta anti-
sommossa?”. Il Presidente
della Wayne State, Kimberly
Andrews Espy, ha dichiarato
in un comunicato che la sicu-
rezza dell’università ha
comunicato alle persone che si trovavano
nell’accampamento verso le 5.30 del mat-
tino di giovedì di raccogliere le loro cose
e di andarsene,. 
“L’accampamento alla Wayne State
University è stato rimosso questa matti-
na”, ha poi comunicato Espy. “Dopo una

consultazione continua con il Consiglio
dei Governatori, la leadership universita-
ria e i leader della comunità - e dopo
molti sforzi in buona fede per raggiunge-
re una conclusione diversa - era il
momento giusto per compiere questo
passo necessario”. 

Detroit, smantellato all’Università l’ennesimo
accampamento pro-Gaza
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Sono terminate le operazioni di controllo
interforze nel campo nomadi di Castel
Romano sulla via Pontina. In azione più di
150 agenti, tra Polizia Locale di Roma
Capitale, Polizia di Stato, Arma dei
Carabinieri e Guardia di Finanza. il persona-
le è stato impegnato in mirate attività di
verifica per il contrasto di varie forme di ille-
citi e per dare esecuzione ad un provvedi-
mento emesso dal Tribunale per i
Minorenni di Roma, con il quale è stato
disposto il collocamento di 1 minore presso
una casa famiglia. Un altro minore non
accompagnato, invece, è stato preso in cari-
co dalla Sala Operativa Sociale del Comune
di Roma. Nel corso dei controlli, agenti della
Polizia Locale dell’Unità Spe (Sicurezza
Pubblica Emergenziale) e del IX Gruppo
Eur hanno trovato e posto sotto sequestro 6
veicoli privi di copertura assicurativa.
Undici invece le persone fermate per accer-
tamenti. Al momento la loro posizione è al
vaglio in merito ad alcune presunte azioni
illegali e in relazione ad un episodio di
aggressione a danno degli agenti, avvenuto
nel corso di precedenti verifiche. Alle opera-

zioni ha partecipato anche personale N.A.E.
di Roma Capitale specializzato in materia di
assistenza alle persone in situazione di fragi-
lità, nonché in materia di assistenza sanitaria
agli animali, oltre al personale dei servizi
sociali del IX Municipio.
“Non passa ormai giorno senza che i caschi
bianchi romani, vengano impiegati in veri e
propri servizi di ordine pubblico, senza che
però alle donne ed agli uomini che vi parte-
cipano, venga riconosciuto lo status, le
garanzie, le tutele per non parlare della rela-
tiva indennità giornaliera di forza di poli-
zia”, afferma Marco Milani, segretario
romano aggiunto del Sulpl, il sindacato dei
vigili urbani. “Il Governo prenda atto di

come le polizie locali siano ormai presenza
prevalente sul territorio delle grandi metro-
poli e di come ciò le renda imprescindibili
nell’apparato di Sicurezza Urbana - aggiun-
ge -. Si acceleri quindi su una legge di rifor-
ma della categoria che, in linea con quanto
avviene in tutti gli Stati Europei, ci riconosca
come forza di polizia ad ordinamento loca-
le”. - I controlli al campo nomadi in via
Pontina 2501 sono stati effettuati da polizia,
carabinieri, guardia di finanza e polizia loca-
le di Roma Capitale. Al centro del blitz, il
controllo di persone irregolari presenti, abu-
sivismo, la prevenzione e la repressione di
fenomeni di spaccio di droga e controlli
amministrativi.

Operazione interforze di Polizia Locale di Roma Capitale,
Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza

Maxi blitz al campo nomadi
di Castel Romano, 11 persone
fermate e 6 veicoli sequestrati

Andranno a processo i tre carabinieri accusati di falso e depi-
staggio nell’ambito del processo Cucchi-ter. Il gup di Roma
Francesca Ciranna al termine dell’udienza preliminare ha rin-
viato a giudizio Maurizio Bertolino, all’epoca dei fatti mare-
sciallo presso la stazione di Tor Sapienza, Fortunato Prospero,
capitano e comandante della sezione infortunistica e polizia
giudiziaria presso il nucleo Radiomobile di Roma e il suo col-
lega Giuseppe Perri, all’epoca dei fatti maresciallo. Secondo
l’accusa, con le loro dichiarazioni avrebbero ostacolato la rico-
struzione dei fatti durante il processo Cucchi-ter, relativo ai
depistaggi. In particolare secondo il pm Giovanni Musarò, gli
imputati avrebbero “ostacolato” e “sviato” le indagini con
diverse dichiarazioni false, anche durante il procedimento. Le
accuse sono a vario titolo depistaggio e falsità ideologica com-
messa dal pubblico ufficiale in atti pubblici. Bertolino avrebbe
mentito ai suoi superiori. In particolare - secondo l’imputazio-
ne -, nel 2021 avrebbe detto di non sapere nulla dell’esistenza,
nella stazione dei carabinieri di Tor Sapienza, di un raccogli-
tore con atti relativi al caso Cucchi. Fatto che invece gli era
stato confermato da un collega. Poi, in aula, dopo aver
ammesso di essere a conoscenza del dossier, avrebbe falsa-
mente affermato di aver comunicato tutto ai suoi superiori. Il
capitano Prospero in servizio al nucleo radiomobile di Roma,
avrebbe scritto il falso nel ‘Memoriale di servizio’ del 2
novembre 2018 indicando che un maresciallo e un vice briga-
diere, del suo reparto, erano impegnati in altri servizi esterni,
mentre l’uno era stato sentito negli uffici della questura e l’al-
tro lo aveva accompagnato. Secondo la richiesta di rinvio a
giudizio, di fatto accolta dal giudice Ciranna, il maresciallo
Perri, del nucleo radiomobile di Roma, poi, sentito come testi-
mone in aula, avrebbe mentito negando di aver chiesto ai
poliziotti di assistere all’interrogatorio in questura del collega
che aveva accompagnato. I reati contestati a carico dei tre
carabinieri sono, a vario titolo, quelli di depistaggio e falsità
ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblico.
Nel procedimento il ministero della difesa è responsabile civi-
le mentre tra le parti civili c’è anche Riccardo Casamassima,
uno dei supertesti che con coraggio riuscì a raccontare quello
che aveva visto, contribuendo in sostanza ad accertare la veri-
tà sul pestaggio subito da Cucchi in caserma. Parti civili anche
l’associazione Cittadinanzattiva, con l’avvocato Stefano
Maccioni; il Partito per la tutela dei diritti dei militari; i tre
agenti della penitenziaria che erano stati accusati nel primo
processo e che poi sono stati assolti. La prima udienza del pro-
cesso è stata fissata per il 25 settembre ottava sezione del
Tribunale monocratico.

Andranno a processo il 25 settembre:
secondo l’accusa, con le loro dichiarazioni
avrebbero ostacolato la ricostruzione
dei fatti durante il processo Cucchi-ter

Falso e depistaggio
sul caso Cucchi
Tre Carabinieri
rinviati a giudizio

Da una perquisizione per truffe informati-
che al ritrovamento di antichi e importanti
reperti archeologici di epoca etrusca e
romana. Protagonisti della scoperta - avve-
nuta in una villa di Nepi, comune del
Viterbese a poca di distanza da Roma -
sono stati i carabinieri guidati dal luogote-
nente Felice Pasquali. Esposti sopra alcune
credenze dell’abitazione che stavano per-
quisendo, i militari dell’Arma hanno trova-
to reperti archeologici che si sospetta essere
di provenienza illecita. La proprietaria
della casa, una donna romana di cinquan-
t’anni, non ha saputo fornire alcuna spiega-
zione al riguardo. E i carabinieri hanno

fatto scattare il sequestro e la denuncia per
violazione del codice dei beni culturali. La
Soprintendenza per la provincia di Viterbo
e per l’Etruria Meridionale ha poi confer-
mato come i beni ritrovati siano effettiva-
mente di interesse archeologico. Sul fatto
indaga la procura di Viterbo diretta da
Paolo Auriemma. L’ipotesi più probabile,
secondo gli investigatori, è che i beni pro-
vengano da qualche scavo clandestino nei
dintorni. Tra i pezzi recuperati c’è anche
un’anfora databile al quinto secolo a.C.,
ritenuta importante dagli esperti per la
rarità della classe di materiali a cui appar-
tiene (molto richiesto nel mercato illegale

dei beni archeologici trafugati). I beni
sequestrati dai carabinieri sono: un busto e
una testa in marmo non pertinente (busto
datazione III-IV sec. d.C., la testa di età giu-
lio-Claudia); una coppa etrusco-corinzia
con decorazione figurata (datazione metà
VI sec. a.C); una brocchetta dorata a fasce
di probabile provenienza vulcente (data-
zione V-IV sec. a.C); oinochoe a becco acro-
ma, (datazione V-III sec. a.C); 12 frammen-
ti di pithos di impasto rosso ceretano, data-
zione prima metà VI sec. a.C; 5 frammenti
ceramici di difficile attribuzione; un fram-
mento di ceramica etrusco corinzia data-
zione VI sec. a.C.

Viterbo: scoperto un “tesoro”
archeologico in villa, indagini
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I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Piazza Dante hanno
arrestato un 42enne romano, già noto alle
forze dell’ordine, gravemente indiziato
dei reati di maltrattamenti in famiglia e
violazione aggravata di domicilio com-
messi nei confronti della moglie, 42enne
romana dalla quale è in via di separazio-
ne e del reato di lesioni personali aggra-
vate nei confronti del nuovo compagno
della donna, 44enne romano. Mercoledì
pomeriggio, a seguito di una chiamata
giunta al 112, i Carabinieri sono interve-
nuti presso l’abitazione via di Casal
Bruciato, dove la donna riferiva che, poco
prima, l’uomo si era presentato da lei

sfondando la porta di casa a calci. Una
volta nell’abitazione e notata la presenza
del nuovo compagno, ha proseguito
nella denuncia la donna, l’indagato
avrebbe rimediato un paio di forbici con
le quali gli si è scagliato contro, colpendo-
lo ad un braccio e innescando una violen-

ta colluttazione. Poi si è allontanato a
piedi. Acquisita la dichiarazione della
vittima e venuti a conoscenza di numero-
se analoghe condotte vessatorie e violen-
te del 42enne, mai denunciate ma ogget-
to di diversi interventi delle forze dell’or-
dine, i Carabinieri lo hanno rintracciato e

bloccato poco distante. Il ferito è stato
soccorso da personale del 118 e trasporta-
to al pronto soccorso dell’ospedale “San
Camillo Forlanini”, dove è stato medica-
to e dimesso con prognosi di 10 giorni. I
Carabinieri, d’intesa con la Procura della
Repubblica di Roma, hanno arrestato il
42enne lo hanno accompagnato presso il
carcere di Roma Regina Coeli, dove il
Tribunale di Roma ha convalidato l’arre-
sto e disposto per lui la custodia cautela-
re in carcere. Si precisa che il procedi-
mento versa nella fase delle indagini pre-
liminari per cui l’indagato deve conside-
rarsi innocente fino ad eventuale senten-
za definitiva.

Non accetta la separazione e dà di matto
Carabinieri arrestano un 42enne dopo che ha sfondato la porta di casa
della moglie, in fase di separazione, e poi ha ferito il suo nuovo compagno con delle forbici



I Carabinieri del NAS di Latina, nel corso di
una serie di controlli mirati a contrastare
l’esercizio abusivo delle professioni sanita-
rie, hanno effettuato ispezioni concentran-
dosi maggiormente sulle figure erogatrici di
servizi di carattere medico e sanitario che,
per lo svolgimento della professione, richie-
dono il possesso di titolo accademico e di
iscrizione al relativo albo. È in tale contesto
che, a seguito di un’attività di indagine, è
stato denunciato all’Autorità Giudiziaria, il
titolare di un centro di riabilitazione e
posturologia ubicato nel comune di Fondi.
L’uomo infatti, in possesso del solo titolo di
laurea in scienze motorie ed iscritto
all’Unione Nazionale dei Chinesiologi, svol-
geva illegalmente la professione di fisiotera-
pista effettuando sui propri pazienti mani-
polazioni e trattamenti terapeutici riabilita-
tivi, anche mediante l’impiego di apparec-

chiature elettromedicali, eseguendo terapie
riservate alla figura professionale del fisiote-
rapista. Nel corso delle indagini i Nas hanno
proceduto inoltre al sequestro preventivo
dell’intera struttura e delle apparecchiature
elettro-medicali contenute, il cui valore
complessivo ammonta a circa 500.000 euro.

Fondi: controlli contro l’esercizio abusivo delle professioni sanitarie
Sequestrato un centro riabilitativo abusivo

Tre giorni dedicati al riciclo,
alla sostenibilità e all’educa-
zione ambientale. Il 28, 29 e 30
maggio Ama in collaborazione
con l’assessorato
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti e l’assessorato
alla Scuola, Formazione e
Lavoro di Roma Capitale, e
con il supporto dei Municipi,
ha effettuato la raccolta straor-
dinaria dei RAEE (i rifiuti elet-
tronici) in 46 scuole dislocate
in tutti i 15 municipi della città
(3 in ogni Municipio).
L’iniziativa è stata illustrata
questa mattina presso l’istitu-
to Comprensivo Gianicolo alla
presenza dell’assessora

all’Agricoltura Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti di Roma
Capitale, Sabrina Alfonsi, del-
l’assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro, Claudia
Pratelli e del direttore genera-
le di Ama S.p.A., Alessandro
Filippi. Si tratta di una prima
tappa a cui ne seguiranno altre
alla ripresa dell’anno scolasti-
co, con l’obiettivo di coinvol-
gere tutte le scuole della città.
Secondo le prime stime nel
corso dei tre giorni sono stati
raccolti circa 50 metri cubi di
RAEE di taglia piccola e media
che sono stati ritirati a cura del
personale Ama. Tra i materiali
ritirati schermi sia piatti che a

tubo catodico, pc sia fissi che
portatili, stampanti, modem,
mouse, tastiere, tablet, telefoni
e telefonini. Dalla raccolta
sono stati esclusi RAEE di
grossa taglia come le lavagne
interattive multimediali (LIM)
e i condizionatori oltre a rifiu-
ti ingombranti e mobilio. Per
l’assessora Alfonsi “il duplice
obiettivo è quello di imple-
mentare il recupero di questa
specifica tipologia di materiali
e al contempo diffondere nella
coscienza delle giovani gene-
razioni la consapevolezza di
quanto sia importante conferi-
re correttamente questi ogget-
ti”.  “Intensificare l’educazio-

ne ambientale di bambini
e le bambine, i ragazzi e le
ragazze rappresenta un
investimento fondamentale
sia sul presente che, soprattut-
to, sul futuro - sottolinea l’as-
sessora Pratelli - Iniziative
come questa sono importanti
perché ci aiutano a formare
cittadini consapevoli e respon-
sabili”. “È importante diffon-
dere la cultura sulla corretta
gestione degli apparati elettro-
nici, che accompagnano ormai
tutte le nostre attività quoti-
diane, è fondamentale perché,
una volta arrivati a fine vita, se
abbandonati in modo scorret-
to e indiscriminato possono

creare seri
danni all’ambiente” ha conclu-
so il dg di Ama, Alessandro
Filippi.
Elenco delle scuole che hanno
partecipato alla raccolta stra-
ordinaria: Cairoli, Biocca e
Baccarini (Municipio I);
Settembrini via Volsinio e
Sinopoli Ferrini (Municipio II);
via Val Maggia, Carlo Levi e
Renato Fucini (Municipio III);

Nicolai, Ennio Morricone e
Piero Angela (Municipio IV);
via dei Sesami, Fausto Cecconi
e Artemisia Gentileschi
(Municipio V); Francesca

Morvillo, Casale del
Finocchio e Castelverde
(Municipio VI); Stabilini,
Rita Levi Montalcini e
Parco degli Acquedotti
(Municipio VII); Dalla
Chiesa, Poggiali
Spizzichino e via
Pincherle (Municipio

VIII); Pallavicini, Matteo
Ricci e Tacito Guareschi

(Municipio IX); Sangallo;
Ulpio Traiano e Mozart
(Municipio X); Gramsci,
Fratelli Cervi e Bagnera
(Municipio XI); Gianicolo,
Lodi e Forlanini (Municipio
XII); Capozzi, Largo San Pio V
e San Francesco D’Assisi
(Municipio XIII); Dionigio
Romeo Chiodi, Abbado e
Enzo Biagi (Municipio XIV);
Vibio Mariano, Parco di Veio,
Trionfale e Baccano
(Municipio XV).
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L’assessore Alfonsi: “Implementare il recupero dei materiali e diffondere consapevolezza” 
Rifiuti: raccolta straordinaria
dei Raee in 46 scuole romane

Le indagini della Polizia di Stato, scaturite
dopo una lite avvenuta in una tavola calda
sita in corso Sempione, hanno portato il
Questore di Roma ad emettere un provvedi-
mento di sospensione della licenza per 5
giorni, in applicazione all’articolo 100 del
TULPS (Testo unico di pubblica sicurezza),
a carico del titolare dell’esercizio commer-
ciale. In particolare, lo scorso 18 maggio gli
agenti del commissariato Fidene-Serpentara
sono intervenuti presso il locale dove era
stata segnalata una lite per futili motivi tra
tre uomini, al culmine della quale un cliente
è rimasto ferito da un fendente; inoltre, i
poliziotti hanno accertato che i 3 avevano
messo a soqquadro l’intero locale danneg-
giando, altresì, le vetrine mediante l’utilizzo
di spranghe in ferro. Le immediate indagini
hanno consentito di identificare tutti i parte-
cipanti alla lite e due di essi sono stati
denunciati in stato di libertà perché grave-
mente indiziati dei reati di rissa e danneg-
giamento; i poliziotti, nell’auto di uno di
loro, hanno rinvenuto il coltello, utilizzato
durante la rissa, avente una lama lunga circa
16 cm. Gli investigatori hanno, inoltre,
appurato che l’esercizio in questione costi-
tuisce un pericolo per l’ordine pubblico e la

sicurezza dei cittadini poiché ritrovo abitua-
le di soggetti socialmente pericolosi.
Parallelamente all’attività di polizia giudi-
ziaria, su input dello stesso commissariato,
la Divisione di Polizia Amministrativa ha
avviato un’istruttoria al termine della quale
il Questore, applicando l’articolo 100 del
testo unico delle leggi di Pubblica Sicurezza,
ha emesso il provvedimento di cui sopra.
Gli agenti del commissariato fIDENE
sErpentara hanno notificato il decreto
all’amministratore unico del locale, anche
lui originario della Repubblica Popolare
Cinese e, come previsto dalla normativa,
hanno affisso all’ingresso del locale il cartel-
lo con la dicitura “Chiuso con provvedi-
mento del Questore”.

Lite tra avventori in una tavola calda
Sospesa la licenza per cinque giorni

C redit: imagoeconomica

Il Capo di Stato Maggiore del Comando
Generale della Guardia di Finanza, Gen. C.A.
Leandro Cuzzocrea, e il Presidente della
Fondazione Vittorio Occorsio, dott. Eugenio
Occorsio, hanno siglato in data odierna un atto
di partenariato per promuovere la cultura
della legalità, il valore della cittadinanza attiva
e la memoria delle vittime del dovere. L’intesa
consentirà di realizzare: • incontri di studio e
di riflessione presso le scuole di ogni ordine e
grado sui temi della legalità e della giustizia, al
fine di custodire e rinnovare una memoria sto-
rica condivisa a tutela delle istituzioni demo-
cratiche, attraverso il racconto di esperienze
maturate nel contrasto degli illeciti economico-
finanziari, del riciclaggio, della criminalità
organizzata e del terrorismo; • momenti di
approfondimento giuridico e tecnico-profes-
sionale in favore degli appartenenti al Corpo,
con l’intervento di magistrati o professionisti
che supportano l’attività della Fondazione, in
relazione a tematiche emergenti di preminente
interesse istituzionale. Le Parti riconoscono

nella formazione la principale leva strategica
per rafforzare e diffondere i principi costituzio-
nali di democrazia e di legalità economica,
intendendo in tal senso valorizzare le occasio-
ni di contatto con le nuove generazioni anche
per illustrare il ruolo e le funzioni della
Guardia di Finanza a tutela della collettività.

GdF: accordo di collaborazione
con la Fondazione Vittorio Occorsio
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“Più di un teatro”, questo il
claim della stagione 2024-2025
del Teatro di Roma: proposte
diverse fatte in tre luoghi diver-
si, rivolte a pubblici diversi. Un
palinsesto ricco. Presentata oggi
la prima stagione di Luca De
Fusco con la nuova governance
costituita dal Consiglio di
amministrazione: presidente
Francesco Siciliano, vicepresi-
dente Danilo del Gaizo, Natalia
Di Iorio, Daniela Traldi e Marco
Prosperini. Si tratta di 48 spetta-
coli, 11 produzioni, 10 coprodu-
zioni, 27 ospitalità per una sta-
gione del Teatro di Roma che va
letta un po’ come un palinsesto,
termine che al giorno d’oggi
viene associato soprattutto al
campo televisivo, ma che ha
un’antica origine filologica che
indica la complessità dei ‘sotto-
testi’. Due i progetti o, meglio, i
filoni di ricerca: il primo dedica-
to ad Annibale Ruccello, dram-
maturgo contemporaneo del
quale sono stati programmati
tre titoli che ce lo restituiscono in
tutta la sua complessità di auto-
re: ‘Le 5 rose di Jennifer’ (regia
di Geppy Gleijeses), ‘Anna
Cappelli’ (regia di Claudio
Tolcachir) e ‘Ferdinando’ (regia
di Arturo Cirillo). Il secondo sul
tema della cultura ebraica e
insieme sulla tragedia dell’anti-
semitismo ‘La banalità del-
l’amore’ di Savyon Liebrecht
con l’adattamento e la regia di
Piero Maccarinelli, ‘A torto o a
ragione’ di Ronald Harwood
per la regia di Giovanni Anfuso
e ‘Il Golem’ di Majorga per la
regia di Jacopo Gassmann. Per il
Teatro India l’accento viene
posto sulla sperimentazione dei
nuovi linguaggi (e anche dei
giovani artisti) e sulla dramma-
turgia contemporanea, in attesa
della riapertura del Teatro Valle
che permetterà di fare una
distinzione maggiormente mar-
cata. Tra gli spettacoli dedicati
soprattutto alla ricerca e al teatro
di sperimentazione e ai giovani
autori ci sono ‘La morte a
Venezia’ con una rilettura di Liv
Ferracchiati del testo di Thomas
Mann, ‘Never Young’ di
Biancofango, ‘Radio Argo’ di
Igor Esposito e ‘Napsound’ di
Anna Ammirati, ‘Officina
Prometeo’ di e con Francesco
Picciotti, ‘Il giorno in cui mio
padre mi insegnò ad andare in

bicicletta’, da un racconto di
Sandro Bonvissuto,
‘Autoritratto’, del drammaturgo
e interprete Davide Enia e ‘Il
cavaliere inesistente’ di Calvino
per la regia di Tommaso
Capodanno. 
- Tra gli spettacoli di dramma-
turgia contemporanea ritrovia-
mo ‘La leggenda del santo bevi-
tore’ con Carlo Cecchi, ‘Amori
rubati’ tratto da un testo di
Dacia Maraini, ‘La ferocia dal
romanzo’ di Lagioia per la regia

di Michele Altamura e Gabriele
Paoloca’. E invece per i classici,
realizzati con sensibilità forte-
mente contemporanea, sono in
programma ‘Le tre sorelle’ di
cechov con la regia di Claudia
Sorace, ‘Una relazione per
un’Accademia’, da un testo di
Franz Kafka, per la regia di Luca
Marinelli e ‘Riccardo III’ di
William Shakespeare, per la
regia di Luca Ariano. Spettacoli
e tante iniziative culturali sono
previsti al Teatro Torlonia dove

andranno in scena: ‘Giovanna
d’Arco’ della poetessa e studio-
sa Maria Luisa Spaziani (que-
st’anno ricorrono i dieci anni
dalla morte), un testo che ci con-
segna una versione “dissidente”
sulla Pulzella d’Orlèans in cui si
ipotizza che non bruciò sul rogo,
ma si salvò sposandosi. La regia
è di Luca De Fusco, nei panni
della protagonista la giovane
Mersila Sokoli. ‘Racconti
Romani’ è un ciclo di messe in
scena di racconti di ambienta-

zione romana, selezionati da
Emanuele Trevi, di autori come
Alba de Cespedes, Antonio De
Benedetti, Ennio Flaiano,
Natalia Ginzburg, Goffredo
Parise, Elsa Morante, Alberto
Moravia, Anna Maria Ortese,
Ercole Patti, Pier Paolo Pasolini,
Goliarda Sapienza, Enzo
Siciliano. ‘Esagerate!’ di e con
Cinzia Spanò, è uno spettacolo
dedicato alle donne, una com-
media che è anche una denuncia
su tutto quello a cui le donne

ancora oggi non hanno diritto.
Segue ‘Elena’, testo di Ghiannis
Ritsos che ci offre una versione
di questa figura dell’antichità
completamente ribaltata rispet-
to a quella che la tradizione let-
teraria ci ha donato. In scena
Elena Arvigo che firma anche la
regia. E, infine, ‘Così... vi pare’
da Luigi Pirandello scrittura sce-
nica e regia di Riccardo
Caporossi, spettacolo che si con-
centra su due monologhi chiave
del testo di Pirandello: quello
della signora Frola e quello del
signor Ponza, entrambi convinti
della pazzia dell’altro. Otto nar-
razioni musicali, in collabora-
zione con Roma Tre Orchestra,
appuntamenti dedicati ad alcu-
ni tra i principali autori della
storia della musica: Brahms,
Wagner, Grieg, Stravinskij,
Schubert, Mendelssohn, Bach,
Beethoven. Ogni incontro sarà
introdotto da un musicologo
che offrirà una sorta di guida
all’ascolto parlata. Sempre al
Teatro Torlonia, Voci e racconti,
una nuova rassegna a cura di
Oscar Pizzo, basata sulla parola
intesa come parola poetica, con-
versativa e di prosa, indirizzata
proprio all’idea del Teatro
Torlonia come luogo di riflessio-
ne della società contemporanea. 

Celli: “200 biglietti gratuiti per
gli anziani protagonisti del
concorso ‘Gli Anni Inversi’
“200 biglietti gratuiti per la
nuova stagione del Teatro di
Roma per gli anziani protagoni-
sti del concorso di poesie ‘Gli
Anni Inversi’ promosso
dall’Assemblea Capitolina. È il
frutto di un accordo che abbia-
mo sottoscritto con Fondazione
Teatro di Roma e Assessorato
alla cultura che ringrazio per il
prezioso supporto e per aver
accolto la nostra proposta.
Apriamo dunque la cultura e
l’arte a tutte le fasce sociali con
una iniziativa dedicata in parti-
colar modo ai Centri Anziani di
Roma. Sono orgogliosa che sia
stata ufficializzata proprio in
occasione della presentazione
del cartellone 2024-25 dei Teatri
India, Argentina e Torlonia che
si prevede ricco di spettacoli e di
appuntamenti”. Ad annunciarlo
in una nota la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Teatro di Roma:
la stagione 2024/25
Pronto un programma di 48 spettacoli in 3 stabili della Capitale

“Presentato oggi al Teatro Argentina il
programma della prossima stagione
2024-2025 del Teatro di Roma. È un car-
tellone di qualità, che rispetta e rafforza
le diverse identità dei vari teatri che
sono riuniti in seno alla Fondazione:
quella più classica dell’Argentina, quel-
la più orientata alla sperimentazione
dell’India e quella più per le famiglie del
Torlonia. È particolarmente interessante
poi, in prospettiva della futura riapertu-
ra del rinnovato Teatro Valle, il Progetto
Teatro Valle, un lavoro sul materiale
d’archivio di trecento anni di spettacoli,
che produrrà mostre, iniziative e incon-
tri. Ci sarà l’omaggio ai grandi artisti, da
Eleonora Duse a Eduardo Scarpetta da

Pirandello ai De Filippo, alle stagioni
che hanno visto nascere proprio al Valle
il Teatro Stabile della Città di Roma.”
Così l’assessore alla Cultura di Roma
Capitale, Miguel Gotor. “Ci saranno poi

- ha aggiunto - iniziative per coinvolge-
re le nuove generazioni con incontri con
le scuole, laboratori e corsi e poi, solo
per citare qualche esempio, una card per
under 35 che prevede abbonamenti a
costi ridotti e la TdR Card Première,
dedicata agli studenti delle Università,
delle Accademie e delle Scuole di teatro.
Tutti elementi che rafforzano la caratte-
ristica di forte connessione con la città e
di apertura alla partecipazione del pub-
blico del Teatro di Roma che a breve
vedrà completata la sua nuova gover-
nance duale alla quale abbiamo lavorato
nei mesi scorsi e che darà alla
Fondazione il suo assetto definitivo”, ha
concluso Gotor.

Gotor: “Programma di qualità”
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I Musei Civici di Roma Capitale aderiscono
a #MuseumWeek2024, l’evento annuale
aperto a tutti che si svolge sui social net-
work, in programma dal 3 al 9 giugno. Una
settimana durante la quale le organizzazio-
ni culturali di tutto il mondo sono invitate
a condividere proposte e contenuti coinvol-
gendo il pubblico su argomenti specifici,
che per questa edizione ruotano attorno al
tema “Natura e Cultura”. Attraverso il pro-
filo X museiincomune, ogni giorno sarà
lanciato un hashtag che ciascun museo
declinerà in linea con la propria natura e il
proprio specifico campo di competenza:
dall’utilizzo delle nuove tecnologie digitali

all’uso consapevole delle risorse, dall’ar-
moniosa convivenza con gli altri esseri
viventi alla preservazione della biodiversi-
tà. Il tema guida di quest’anno, “Natura e
Cultura”, è anche il nome del programma
avviato nel 2023 da Culture For Causes
Network, ente no profit organizzatore della
#MuseumWeek, con l’obiettivo di sensibi-
lizzare e favorire il dialogo sull’importanza
della cultura come mezzo di unità e com-
prensione e, allo stesso tempo, intensificare
l’azione verso la sostenibilità ambientale.
#MuseumWeek è un’iniziativa sostenuta
dall’UNESCO, finalizzata a promuovere i
musei e le istituzioni culturali di tutto il

mondo creando un impatto sociale attra-
verso la cultura. Dalla prima edizione, nel
2014, l’evento social è cresciuto fino a rag-
giungere complessivamente nel 2023 circa
77mila menzioni degli hashtag proposti,
coinvolgendo le istituzioni culturali di oltre
100 paesi, con i Musei Civici di Roma nella
top 20 per numero di partecipanti ed inte-
razioni tra commenti, post e visualizzazio-
ni di pagine. 

#MuseumWeek2024
Dal 3 al 9 giugno, il Sistema Musei di Roma Capitale partecipa
all’evento globale dedicato quest’anno a Natura e Cultura



Sgombero ad Ardea:
sequestrato l’immobile
di un istituto religioso

Sgombero, da parte dei carabi-
nieri, della polizia e della polizia
locale di Roma Capitale, dell’im-
mobile, abusivamente occupato,
di proprietà dell’Istituto delle
Figlie di Santa Maria della Divina
Provvidenza, in Lungomare degli
Ardeatini, nel comune di Ardea.
L’operazione è stata disposta in
sede di Comitato per l’Ordine e
la Sicurezza Pubblica, presso la
Prefettura di Roma. Al termine
delle operazioni, i militari della
Teneneza di Ardea e della
Compagnia di Anzio, su delega
della procura di Velletri, hanno
eseguito un sequestro preventi-
vo dell’immobile, per il successi-
vo affidamento alla proprietà
che dovrà assicurare la messa in
sicurezza del luogo.

Sequestrato il deposito
di un panificio di Latina

I Carabinieri del NAS di Latina,
nell’ambito dei servizi di con-
trollo e monitoraggio nel setto-
re della sicurezza alimentare,
coadiuvati dai colleghi dell’arma
territoriale, hanno individuato
ed ispezionato un deposito di
un panificio e altri prodotti da
forno nella provincia di
Frosinone. Nel corso delle ope-
razioni i Carabinieri hanno
sequestrato un considerevole
quantitativo di prodotti da
forno (circa 600 kg) privi dei
requisiti della tracciabilità previ-
sta da normativa e custoditi
all’interno di una struttura risul-
tata priva delle autorizzazioni
necessarie. Al titolare, oltre alle
sanzioni previste per un impor-
to complessivo di 4500 euro,
sarà notificato un provvedimen-
to di sospensione dell’attività da
parte dell’ASL competente.

Alto impatto ad Aprilia

Nell’ambito del progetto deno-
minato “Alto Impatto” nelle
aree di competenza territoriale
del Comune di Aprilia (LT), il
29 maggio 2024 con orario
18:00/24:00, i Carabinieri del
locale Reparto Territoriale
hanno eseguito un servizio di

controllo coordinato e interfor-
ze del territorio per la sicurezza
delle aree urbane contro il
degrado urbanistico e sociale.
L’attività rappresenta uno stru-
mento utile a dare una sempre
crescente risposta di prevenzio-
ne e pronto intervento alle esi-
genze di sicurezza della comuni-
tà apriliana. Per questo, il servi-
zio è stato svolto nelle ore
serali e con un particolare focus
in quelle aree maggiormente
esposte al rischio dei fenomeni
predatori, senza tralasciare le
attività di controllo degli esercizi
pubblici nonché la prevenzione
e la repressione degli illeciti col-
legati al fenomeno della prosti-
tuzione, spaccio di sostanze stu-
pefacenti e controllo della viabi-
lità. Il servizio si è concluso con
l’arresto di un soggetto per il
reato di cui all’art. 385 del c.p. -
evasione - che, sottoposto alla
misura cautela degli arresti
domiciliari, non veniva trovato
dai militari presso la propria abi-
tazione ed il controllo di 123

soggetti e 109 veicoli, 3 sanzioni
al codice della strada per un
totale di 496,00 euro, il ritiro di
una patente.

Furto, un arresto a Sabaudia

I Carabinieri della Sezione
Radiomobile di Latina unitamen-
te ai militari della Stazione di
Sabaudia (LT), nella giornata del
29 cm, traevano in arresto, per
il reato di furto in abitazione a
Sabaudia, un 47enne di
Terracina (LT).
Il reo, datosi alla fuga, in quanto
sorpreso dallo stesso proprieta-
rio, dopo un inseguimento veni-
va bloccato dai militari operanti
mentre si trovava alla guida
della propria autovettura.

Denuncia per truffa in concorso

I Carabinieri della Stazione di
Latina Scalo (LT), a seguito di
denuncia per truffa, hanno
avviato attività info-investigati-
va al termine della quale
hanno deferito alla competen-
te Autorità Giudiziaria due
persone di sesso maschile,
rispettivamente di 22 anni
della provincia di Enna e un
31enne di Napoli, i quali, sedi-
centi titolari di un’agenzia di
vendita di biglietti online, si
impossessavano della somma
di 230,00, equivalenti all’acqui-
sto di due biglietti, per un
evento musicale, mai conse-
gnati.

in Breve

La Federlazio, che da alcuni decenni
analizza e rileva in maniera costante le
capacità e le necessità delle aziende
nell’affrontare le sfide e ottenere risul-
tati di crescita, ha effettuato, tra febbra-
io e aprile di quest’anno, la sua consue-
ta indagine periodica presso le PMI del
Lazio. Tale lavoro, sostenuto dal con-
tributo della Camera di Commercio di
Roma, è stato realizzato, in particolare,
per verificare se e in quale misura si
stia consolidando una stagione di
rilancio e rinnovamento del sistema
imprenditoriale del nostro territorio e
per individuare i bisogni e le necessità
delle PMI nel loro percorso di svilup-
po. L’indagine è stata condotta
mediante questionario on-line rivolto a
un campione di 500 imprese. Il report
si riferisce agli andamenti dell’intero
arco dell’anno 2023 e alle previsioni
riguardanti il 2024. I risultati della
ricerca sono stati presentati oggi dal
Presidente Federlazio Silvio Rossignoli
in collegamento video e dal Direttore
Generale Luciano Mocci. Nel corso del-
l’incontro, che si è svolto presso la
Camera di Commercio di Roma nella
Sala del Tempio dedicata a “Vibia
Sabina e Adriano”, sono intervenuti il
Presidente della Camera di
Commercio di Roma, Lorenzo
Tagliavanti, la Vicepresidente e
Assessore Sviluppo Economico,
Commercio, Artigianato, Industria,
Internazionalizzazione della Regione
Lazio, Roberta Angelilli, e l’Assessore
alle Attività Produttive e alle Pari
Opportunità di Roma Capitale, Monica
Lucarelli. Secondo quanto emerso
dalla ricerca, gran parte delle aziende
sono riuscite nel 2023 a ottenere risul-
tati positivi in linea e leggermente
superiori a quelli realizzati nel 2022.
Gli andamenti di questi primi mesi del
2024 inducono, invece, a previsioni di
cautela, tanto che le aziende puntano
soprattutto a mantenere gli stessi livel-

li di attività e ricavi dello scorso anno.
I risultati ottenuti nel 2023 hanno reso
evidente la solidità del tessuto impren-
ditoriale della nostra regione, tessuto
che, nel complesso, è uscito rafforzato
grazie alla propria capacità di reazione
e innovazione messa in campo per
uscire dalla crisi causata dapprima
dalla Pandemia e, successivamente,
per affrontare gli ulteriori fattori di tur-
bolenza che si sono verificati nei tre
anni appena trascorsi. Già nel 2022 le
performance positive realizzate dal-
l’insieme delle PMI del Lazio avevano
addirittura sorpreso chi temeva un
impatto depressivo causato dagli even-
ti bellici in Ucraina, dall’incremento
eccezionale dei costi dell’energia e
dalle criticità emergenti nel reperimen-
to di materie prime e semilavorati. I
dati della nostra indagine hanno con-
fermato che lo sforzo profuso dalle
imprese sul terreno della digitalizza-
zione e della sostenibilità, ha consenti-
to loro, anche nel 2023, di mantenere la
propria posizione competitiva sui mer-

cati in cui operano. Va qui sottolineato
che questo approccio proattivo degli
imprenditori continua a mantenersi
elevato e ne è prova evidente il fatto
che hanno continuato a investire e a
inserire in azienda nuovo personale.
Non va però sottaciuto che, in un con-
testo complessivamente solido, sono
però cresciuti i numeri delle imprese
che si trovano in una condizione di
equilibrio instabile e che evidenziano
difficoltà derivanti dalla riduzione dei
consumi, dalla crescita dell’inflazione,
dall’incremento dei prezzi di materie
prime e semilavorati, dagli impatti
diretti e indiretti degli eventi bellici in
Ucraina, in Medio Oriente e degli
attacchi degli Houthi nel Mar Rosso,
dall’incremento dei tassi di interesse e
da una riduzione delle opportunità di
accesso al credito. Tutti questi fattori
critici costituiscono altrettante ipoteche
negative sulle prospettive future e
sono ben presenti agli imprenditori
che, infatti, hanno espresso in gran
parte un atteggiamento di cautela

riguardo ai possibili risultati dell’anno
in corso. La fase in cui ci troviamo è
quindi caratterizzata da un lato da una
notevole capacità di resistenza che con-
sente di mantenere molte imprese in
condizioni di stabilità e, dall’altro,
dalla presenza di fattori di rischio che
tendono ad acuirsi e che fanno insorge-
re timori e sentimenti di cautela e di
preoccupazione rispetto a quanto si
potrà realizzare nel prossimo futuro. In
particolare, i timori si concentrano
soprattutto sull’andamento del merca-
to privato interno e internazionale,
mentre è diffusa una certa fiducia
riguardo alle commesse pubbliche e
alle ricadute derivanti dai numerosi
progetti attivati e da attivare (PNRR e
Giubileo 2025). In questo scenario,
risulta più che mai fondamentale che
l’intero insieme degli stakeholder isti-
tuzionali sappia mettere in campo
un’azione efficace e coordinata per
raggiungere i risultati e gli obiettivi
previsti dal PNRR e che si portino a
termine nei tempi e nei modi program-
mati gli investimenti.
Va qui ribadito e sottolineato che il
coraggio, l’impegno e la volontà, evi-
denziata dalle risposte degli imprendi-
tori che non intendono arretrare nei
propri programmi di investimento e
innovazione, costituiscono uno dei più
importanti patrimoni dell’intero siste-
ma sociale ed economico del nostro
territorio che va sostenuto e adeguata-
mente accompagnato. In questo conte-
sto, consideriamo una grande opportu-
nità l’Accordo per lo Sviluppo e la
Coesione siglato già lo scorso novem-
bre tra il Governo italiano e la Regione
Lazio che potrà consentire di mettere
in campo nel prossimo triennio oltre
1,2 miliardi di investimenti negli ambi-
ti dei trasporti e infrastrutture, del-
l’ambiente e risorse naturali, della
competitività delle imprese, della cul-
tura, della riqualificazione 

Indagine di Federlazio: “Analisi congiunturale dell’economia”
Le pmi resistono alle criticità
con innovazione e sostenibilità
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Un impatto violentissimo.
Uno scontro frontale tra due
auto. Ieri mattina a Castel di
Leva l’incidente è stato morta-
le. A perdere la vita un uomo
di 70 anni. Rimasto gravemen-
te ferito un altro automobili-
sta, trasportato d’urgenza in
ospedale. L’intervento delle
pattuglie del IX gruppo Eur
della polizia locale di Roma
Capitale verso le 10:30 all’al-
tezza dell’incrocio con via di
Torre Sant’Anastasia.
Coinvolte una Fiat Panda, il
cui conducente italiano di 70
anni, per cause in fase di
accertamento, avrebbe invaso
la corsia opposta, colpendo
una Suzuki Ignis, il cui condu-

cente - italiano di 78 anni - è
stato trasportato all’ospedale
Sant’Eugenio in codice rosso.
Il conducente della Panda è
morto sul posto. Non si esclu-
de che lo stesso sia stato colpi-
to da un malore. Chiuso per
diverse ore il tratto di via
Castel di Leva dove è avvenu-
to lo scontro.

Castel di Leva,
un morto e un ferito
per un frontale



La scoperta durante i lavori di realizzazione del Parco d’Affaccio “Oasi di Ponte Milvio”
Reperti archeologici a Ponte Milvio
In atto l’intervento di valorizzazione
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Nell’ambito dei lavori di rea-
lizzazione del Parco
d’Affaccio “Oasi di Ponte
Milvio”, sono stati riportati
alla luce parte degli antichi
argini del Tevere in tufo, risa-
lenti al I secolo a.C., un tratto
dell’Antica via Flaminia con il
tradizionale basolato imperia-
le e un tratto di sanpietrini del
‘900. Già nel corso delle inda-
gini archeologiche preventive
si era individuata un’area di
particolare interesse caratte-
rizzata dalla presenza di un
cippo di età romana e un muro
in blocchi di tufo, parzialmen-
te affiorante tra la vegetazione.
Al di sotto di sedimenti allu-
vionali recenti è stato, inoltre,
riportato in luce un complesso
di strutture poste a ridosso
della sponda destra del
Tevere, afferenti un’antica
sistemazione dell’argine data-

bile probabilmente al I secolo
a.C. Le opere menzionate sono
state parzialmente esposte nel
corso di alcuni lavori realizza-
ti nel 1947. Negli anni Sessanta
risultavano ancora visibili, ma
successivamente se ne era
persa memoria e traccia, poi-
ché completamente sommersi
dal limo e, successivamente,
dalla terra. L’intervento in
corso, oltre ad integrare la
documentazione di queste
strutture con un corretto posi-
zionamento, offre la possibilità
di recuperare fasi di frequen-
tazione più antiche testimonia-
te da lacerti di strutture in
opera reticolata e due basoli
individuati sotto la fondazione
del muro settentrionale. Il pro-
getto a cura del Dipartimento
Tutela Ambientale valorizzerà
tali ritrovamenti che rimarran-
no scoperti e inclusi nelle lavo-

razioni in corso. I lavori di rea-
lizzazione del Parco
d’Affaccio, inoltre, non
dovrebbero subire rallenta-
menti. Agli scavi, insieme al
personale di Roma Capitale,
hanno partecipato tecnici della
Sovrintendenza Capitolina e
della Soprintendenza di Stato.
“Vogliamo che la città si riap-
propri del suo fiume e questi
reperti daranno l’opportunità
di caratterizzare uno splendi-
do parco, anche sul piano
archeologico e storico, oltre
che su quello naturalistico.
Questo luogo rappresenta uno
degli snodi più importanti del-
l’antica Roma e noi vogliamo
valorizzarlo ancora di più.
Questo sarà un Parco
d’Affaccio unico, su cui stiamo
investendo 1 milione di euro,
grazie alla particolarità di
reperti archeologici che ripor-

teremo alla luce”. Così il sin-
daco di Roma, Roberto
Gualtieri. “I lavori per la rea-
lizzazione del Parco
d’Affaccio Oasi di Ponte
Milvio continuano regolar-
mente. Ciò che presentiamo
oggi incrementa ulteriormente
il valore di questo straordina-
rio parco. I ritrovamenti
archeologici saranno parte
integrante della fruizione dei
cittadini, che potranno godere
delle bellezze naturalistiche,
archeologiche e del paesaggio
romano. I lavori si complete-
ranno entro gennaio del 2025.
Da un’area oggi del tutto inac-
cessibile e sottoposta al degra-
do, al termine del nostro inter-
vento avremo 6,5 ettari di
superficie, di cui 1 ettaro di
bosco, completamente bonifi-
cati e riqualificati. È previsto
un percorso di attraversamen-

to in legno antiscivolo e tre
aree di sosta attrezzate: una
prima area, sotto pioppi e sali-
ci, permetterà di godere di un
giardino acquatico; una secon-
da area, al centro del parco,
dotata di pavimentazione in
legno, sarà un luogo per attivi-
tà didattiche, in cui dar vita ad
una vera “aula verde”; e, infi-
ne, una terza area, di rilevante
interesse archeologico che
potrà unire storia e presente. Il
progetto dell’Oasi, come spa-

zio fluviale completamente
riqualificato, offrirà ai cittadini
l’opportunità di godere dav-
vero del fiume, della sua storia
e della sua bellezza.
Lavoriamo per far sì che il
Tevere diventi il più grande
parco lineare della città, una
vera infrastruttura ambientale
a disposizione di tutte e tutti”
- ha dichiarato Sabrina
Alfonsi, assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti.

La prossima settimana apre l’ufficio del Garante
degli animali di Roma Capitale al canile rifugio di
Muratella. Uno sportello a disposizione dei citta-
dini e alle associazioni per segnalare abusi, abban-
doni o maltrattamenti. Lo sportello, un progetto
condiviso con l’Assessorato all’Ambiente di
Roma Capitale, sarà aperto tutti i mercoledì dalle
10.00 alle 15.00, a partire dal 5 giugno. “L’apertura
dello sportello del Garante degli animali a
Muratella, il canile simbolo di Roma, va nel segno
della trasparenza e del controllo di tutte le struttu-
re comunali in cui sono ospitati i nostri pets, quin-
di cani e gatti, ed è un segno di amore verso i
nostri animali ma anche di apertura all’ascolto e al
dialogo con cittadini e associazioni” dichiara la
Garante degli animali di Roma Capitale, Patrizia
Prestipino. “Le segnalazioni che accoglieremo
allo sportello, che da settembre cercheremo di
tenere aperto almeno due volte a settimana,
saranno analizzate e approfondite dall’ufficio del
Garante, che poi provvederà a fornire le opportu-
ne risposte. Voglio ringraziare l’assessora Sabrina

Alfonsi per avere immediatamente accolto questo
progetto, il segno tangibile della sintonia e della
comunanza di intenti con la quale stiamo lavoran-
do. Sono certa che questo importante passo apri-
rà un canale di fiducia e di comunicazione con i
cittadini e con le associazioni tutte”. “Dopo la
designazione da parte del Sindaco della figura del
Garante, avvenuta il 4 marzo di quest’anno, l’av-
vio in via sperimentale dello Sportello segna un
ulteriore passo in avanti nelle politiche per la tute-
la del benessere animale portate avanti da questa
amministrazione fin dall’inizio del mandato”
commenta Sabrina Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei Rifiuti.
“Politiche che, voglio ricordarlo, hanno riguarda-
to sia importanti investimenti sulle strutture dei
canili e la realizzazione dell’ospedale veterinario,
sia progetti con le associazioni per la promozione
del benessere degli animali, sia infine le campa-
gne di comunicazione per sensibilizzare i cittadi-
ni ad adottare comportamenti più responsabili
nei confronti degli animali, in particolare gli ani-

mali d’affezione. Lo sportello che aprirà a
Muratella sarà il luogo in cui potranno confluire
tutte le segnalazioni provenienti dai cittadini e
dalle associazioni civiche e di volontariato che si
occupano di questa tematica, che rappresentano
un vero e proprio patrimonio della nostra città.
Questa attività di raccolta e analisi delle segnala-
zioni che transiteranno per lo sportello, ne siamo
certi, sarà utile per migliorare, nel tempo e attra-
verso una costante collaborazione tra l’Ufficio del
Garante e la Direzione per il Benessere Animale

del Dipartimento Tutela Ambientale, la qualità
dei servizi resi all’interno delle nostre strutture di
accoglienza. Con l’occasione, rinnovo l’appello a
tutte le persone che stanno prendendo in conside-
razione l’idea di adottare un animale a visitare i
nostri canili e gattili. Troveranno tanti magnifici
animali desiderosi di dare e ricevere affatto” con-
clude l’Assessora.
I contatti dell’Ufficio del Garante degli animali di
Roma Capitale: Telefono: 06/6766.3213-3214-2102
- E-mail: garante.animali@comune.roma .it.

Animali: apre lo sportello
del Garante a Muratella

Online la nuova homepage
del portale di Roma Capitale

Roma, 30 maggio 2024 - Ecco la nuova
grafica del sito di Roma Capitale progetta-
ta per rendere l’accesso più agevole.
Notizie, servizi e appuntamenti a disposi-
zione delle romane e dei romani ma anche
dei turisti. E anche una via rapida per
chiunque voglia consultare INFORoMA,
il sistema di informazione multicanale che
comprende newsletter, webtv, radio e
canale WhatsApp. È stata scelta una strut-
tura su tre colonne che consente agli uten-
ti di accedere direttamente all’area servizi
e bandi, alle informazioni in primo piano
- categorizzate per tematica - e agli eventi
culturali in programma. Disponibile tra-
mite link diretto l’accesso all’area riserva-

ta MYRHOME, al sito del Commissario
straordinario del Giubileo e ai siti tematici
di Roma Capitale: “Roma si Trasforma”,
“Roma mobilità”, “Turismo Roma”,
“Culture Roma” e “Casa delle tecnologie
emergenti”. La nuova homepage è otti-
mizzata per la lettura su smartphone e
tablet che rende quindi facile la fruizione
attraverso la modalità d’uso privilegiata
dalla maggior parte degli utenti. Tra le
novità introdotte, la barra di ricerca dei
servizi online, l’accesso rapido agli argo-
menti in evidenza, l’indice della qualità
dell’aria, l’URP online. Rimane accanto al
logo l’accesso diretto ai canali social istitu-
zionali e ai menu Amministrazione, Dati e

statistiche, Servizi, Attualità, Partecipa,
Contatti e Municipi. 
“Siamo impegnati in un forte potenzia-
mento dei nostri strumenti di comunica-
zione istituzionale” ha spiegato il Sindaco
Roberto Gualtieri. “Dare una nuova veste
grafica alla porta di accesso on line al
Comune, rendendola più immediata e
funzionale, era un passaggio che riteneva-
mo fondamentale. Si tratta di una scelta
che fa parte di un percorso coerente che
ha già moltiplicato i canali di comunica-
zione, messo più dati e informazioni a
disposizione dei cittadini e reso in sostan-
za più trasparente e accessibile l’intera
rete dei nostri servizi”.
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Il Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, insieme all’asses-
sore alla Mobilità, Eugenio
Patanè, e al direttore gene-
rale di Atac, Alberto
Zorzan, hanno partecipato
alla riapertura del collega-
mento tra la stazione Metro
Piramide, la Roma Lido e la
Stazione Ostiense. Il passag-
gio pedonale che collega le
tre infrastrutture era stato
chiuso nel 2020 a causa della
necessità di intervenire sui
lunghi tapis roulant, sulle
scale mobili e sulla struttura
completamente da riqualifi-
care. I lavori sono stati rea-
lizzati da Schindler, per
conto di Atac, con un appal-
to finanziato da Roma
Capitale che prevedeva la
sostituzione, con fornitura
in opera, di 2 scale mobili e
4 marciapiedi mobili.
Durante la chiusura del sot-
topasso, Atac ha portato
avanti altre attività di
ristrutturazione dello stesso
che era fortemente ammalo-
rato: sostituzione del pavi-
mento in gomma con pavi-
mento in gres porcellanato;
tinteggiatura delle pareti e
dei cancelli; installazione
del controsoffitto tipo

modulare e continuo; sosti-
tuzione lampade e diffusori
sonori; ripristino dei percor-

si per i non vedenti e mappe
tattili e la recinzione del
vano adiacente alla rampa

di accesso di via delle Cave
Ardeatine. “Riapriamo uno
dei più importanti sottopas-

si pedonali della città” - ha
spiegato il Sindaco Roberto
Gualtieri, che ha proseguito:
“Era chiuso da anni, provo-
cando disagi quotidiani a
migliaia di cittadini e turisti.
Adesso fa parte dei tanti
interventi con cui stiamo
recuperando anni di ritardo
su tutta la rete di ascensori e
scale mobili legate al tra-
sporto pubblico locale, pas-
sando in due anni dal 22%
al 10% di impianti da ripa-
rare, con l’obiettivo di arri-
vare ad un fisiologico 5%
entro il Giubileo. Grazie ad
Atac e all’assessorato per il
grande sforzo che stanno
compiendo”. “La zona di
Ostiense con le sue stazioni
- ha commentato l’assessore

alla Mobilità, Eugenio
Patanè - rappresenta uno
snodo fondamentale della
mobilità cittadina. È impor-
tante riaprire il collegamen-
to tra tre infrastrutture con
funzioni di mobilità così
diverse. Grazie alla riaper-
tura del sottopasso i pendo-
lari potranno facilmente
raggiungere la stazione
Ostiense, la Linea B e la
Roma-Lido attraverso il
percorso coperto e senza
dover uscire dalle stazioni.
In questi quattro anni di
chiusura, sono stati tanti gli
appelli e le richieste di ria-
pertura da parte dei cittadi-
ni e dei pendolari a cui oggi
finalmente diamo una
risposta positiva”.

Riaperto il sottopasso
tra la stazioni metro
Piramide e Ostiense

Ospedale di Tivoli, riapertura in netto anticipo
Il consigliere regionale Micol Grasselli (Fdi): “A breve nuovo ospedale tiburtino”
“A Tivoli, con il Presidente
Francesco Rocca, il Direttore
Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria Dott. Andrea
Urbani e al Commissario
Straordinario della ASL Rm 5
Dott.ssa Silvia Cavalli, abbiamo
fatto il punto sull’Ospedale San
Giovanni Evangelista, a seguito
degli importanti lavori di riqua-
lificazione e messa in sicurezza
impiantistica e strutturale degli
ambienti e alla successiva riatti-
vazione dei vari reparti e servizi
in netto anticipo rispetto alla
tabella di marcia”. Lo dichiara in
una nota la consigliera regionale
Micol Grasselli, vice presidente
della commissione lavori pub-
blici della Regione Lazio che ha
visitato l’ospedale San Giovanni

Evangelista di Tivoli, appena
riaperto dopo i lavori di ripristi-
no a seguito dell’incendio degli
scorsi 8 e 9 dicembre. “Dopo sei
mesi finalmente il nosocomio
vede la propria struttura riaper-
ta e completamente funzionale
ad eccezione del pronto soccor-
so, di nuovo operativo entro il
30 settembre ed attualmente
sostituito da un Punto di primo
intervento attivato ormai dallo
scorso 25 marzo”, prosegue
Grasselli. “Fondamentali anche i
lavori di potenziamento, tut-
t’ora in atto come la realizzazio-
ne di due sale di Endoscopia
digestiva e del nuovo Pronto
soccorso, affiancati al nuovo
piano straordinario di assunzio-
ni varato dalla Giunta Rocca

insieme alla realizzazione del
Nuovo Ospedale Tiburtino. In

programmazione anche le atti-
vazioni della Neurologia e della

Radiologia interventistica come
ci ha assicurato il Commissario

Cavalli. Grazie al Presidente
Rocca per l’impegno messo nel
riportare questo centrale presi-
dio ad essere nuovamente frui-
bile con tanto impegno e dedi-
zione e grazie agli uffici regiona-
li che hanno lavorato con tanta
perseveranza per ridare a Tivoli
e a tutto il quadrante il proprio
Ospedale e tutti i suoi servizi”,
conclude Grasselli.

A Pisa il VII Congresso nazionale degli Archeologi italiani
Il 24 e 25 maggio a Pisa l’Associazione Nazionale
Archeologi ha svolto, in due intensi giorni di lavoro,
il VII Congresso Nazionale che si è concluso con l’ele-
zione del nuovo Presidente Nazionale, Marcella
Giorgio, prima donna al vertice dell’ANA. I lavori
congressuali hanno, inoltre, portato al rinnovo delle
Cariche Nazionali ANA e all’elezione dei Consiglieri
del Direttivo Nazionale ANA. Circa 80 delegati, in
rappresentanza di tutte le regioni italiane, hanno
discusso e approvato importanti mozioni che saran-
no di indirizzo alla nuova presidenza nel condurre
azioni di tutela e sviluppo professionale degli
archeologi italiani. L’attenzione si è focalizzata su
importanti aspetti come la necessaria definizione di
un prezziario idoneo per tutti i servizi professionali
degli archeologi al fine di garantire equità dei com-
pensi, la possibilità di intraprendere un percorso
verso un ordine degli archeologi italiani anche come
strumento di maggiore e più efficace tutela professio-
nale, la possibilità di avviare e normare azioni di
matching tra professionisti e tirocinanti per introdur-
re in modo migliore i giovani colleghi nel mercato del

lavoro. Si è ribadita la necessità di mantenere un
costante dialogo con gli enti pubblici e le committen-
ze al fine di favorire e migliorare l’applicazione della
normativa di settore, senza tralasciare l’attenzione
posta alla direzione di musei e parchi archeologici e
agli aspetti di welfare come la genitorialità e il contra-
sto alla violenza di genere. “Raccolgo dalle mani di
Alessandro Garrisi un testimone importante” dichia-
ra Marcella Giorgio, Presidente Nazionale ANA, che

prosegue “Questa fase congressuale ha for-
nito un indirizzo chiaro sulla direzione verso
cui guidare l’Associazione e la categoria tutta, indivi-
duando nuove sfide, come quella dell’ordine profes-
sionale degli archeologi italiani nel quale riunire tutti
gli archeologi operanti in Italia, a prescindere dal-
l’ambito nel quale esercitano la professione. I primi
dati del III Censimento nazionale degli archeologi ci
hanno mostrato come sia cresciuta e si sia strutturata

in Italia la professione, ma anche come sia necessario
creare degli strumenti di sostegno ai professionisti al
fine di indirizzarli e supportarli in ogni fase dalla for-
mazione sino alla maturazione professionale. Infine,
solo attraverso un dialogo aperto e costruttivo tra

tutte le parti che rappresentano gli archeolo-
gi italiani sarà possibile incidere sulle

problematiche ancora gravanti sugli
archeologi italiani e migliorare indi-
scutibilmente l’archeologia del
futuro”. Il nuovo organigramma
dell’Associazione Nazionale
Archeologi risulta così composto:

Presidente: Marcella Giorgio,
Vicepresidente: Ghiselda Pennisi,

Tesoriere: Salvo Barrano, Coordinatore: Luana
Belmonte, Direttore: Oriana Cerbone, Segretario:
Luisa Zito. Collegi: Probiviri: Alessandro Garrisi
(Presidente), Raffaella Martino, Michele Zanchetta.
Revisori dei Conti: Giuseppe Clemente (Presidente),
Marco Correra, Valentina Leonelli. Comitato
Tecnico-Scientifico: Paolo Gull (Presidente).



Nuova fognatura per il Municipio XV
Sopralluogo del sindaco Gualtieri sul cantiere per i lavori di Acea Ato2 partiti il 4 marzo
su via Tiberina, via Piccirilli, Borgo Sant’Isidoro: finanziamento di oltre 6 milioni di euro
Dopo 70 anni di attese, Roma
Capitale e Acea Ato2 portano l’al-
laccio in fogna a oltre 400 famiglie
residenti e 30 unità commerciali,
e in totale a un bacino di utenza
interessata di circa 6mila abitanti
del Municipio XV. L'intervento si
svilupperà tra il 2024 e il 2025 con
un finanziamento di oltre 6 milio-
ni di euro. Ieri mattina il Sindaco
Gualtieri, l'assessore ai Lavori
Pubblici Ornella Segnalini, i tec-
nici di Acea Ato2 e il presidente
del Municipio XV Daniele
Torquati, hanno effettuato un
sopralluogo di avanzamento
lavori. Il cantiere, iniziato a
marzo, è finalizzato alla realizza-
zione del nuovo collettore fogna-
rio (1,8 km di rete) su via Tiberina
e in località Borgo Sant’Isidoro
nel territorio del XV Municipio.
L’opera porterà inoltre al comple-
tamento dell’esistente rete fogna-
ria del bacino Prima Porta-
Mandriaccia e alla raccolta, al col-
lettamento e al trasferimento
delle acque reflue della zona di S.
Isidoro al collettore che corre
lungo via di Villa Livia con esito
finale al depuratore Roma Nord.
Nella prima fase è stata eseguita
l’indagine archeologica, che ha
dato esiti positivi per l’attuazione
del progetto. Proprio la presenza
di numerose testimonianze anti-

che aveva bloccato l’intervento
che, faticosamente dopo anni di
promesse disattese, era stato
recuperato da Assessorato ai
Lavori pubblici di Roma
Capitale, Acea Ato2 e Municipio
XV nel 2021. Tale occorrenza ha
reso, infatti, necessario un ridise-
gno del tracciato per l’adegua-
mento del progetto. La nuova
configurazione, quindi, è stata
definita principalmente con lo
scopo di minimizzare le interfe-
renze con le preesistenze archeo-
logiche situate nel sottosuolo del-
l’area di intervento (antico trac-
ciato della via Tiberina lungo via
Cantalice, villa di epoca romana,
necropoli e reperti), con i terreni
di proprietà privata e con le opere

di protezione spondale del fiume
Tevere. “Inaccettabile che nel
2024 a Roma ci siano ancora per-
sone che non hanno la fogna e
l'acqua – ha spiegato il Sindaco
Gualtieri. Tutti i romani e le
romane devono avere gli stessi
diritti e l’accesso ai servizi prima-
ri. Questo è un intervento storico
che atteso da decenni visto che,
dagli anni ‘50, in questa zona non
sono mai state realizzate le fogne.
Oggi diamo seguito ad uno dei
primi impegni presi sia dalla
Giunta capitolina che da quella
municipale. Finalmente siamo
partiti e potremo così dotare que-
sta zona di ciò che spetta a ogni
cittadino romano”. "Abbiamo
messo il punto a un'attesa infini-

ta, fatta di promesse mancate e
stop di progetto - sottolinea l'as-
sessore Segnalini -. Negli ultimi
due anni il dipartimento dei
Lavori pubblici e Acea Ato2
hanno studiato il progetto nel
modo migliore, per adeguarlo
dopo i ritrovamenti archeologici.
Il presidente Torquati, oltre ad
aver seguito le fasi, ha lavorato
sul territorio portando sempre
avanti le necessità degli abitanti.
La realizzazione della rete fogna-
ria è una battaglia di civiltà che
non potevamo più derogare; nel-
l'area a seguire saranno effettuati
anche i lavori di estensione della
rete idrica e fognaria in via
Tenuta Piccirilli e via Colle di
Tora, comprensorio ad oggi par-

zialmente servito. In diversi quar-
tieri di Roma ci sono purtroppo
situazioni di questo tipo, a cui
stiamo mano mano provveden-
do, per colmare definitivamente
il gap tra centro e periferia". “Nel
nostro quadrante sono purtroppo
ancora molte le famiglie senza
servizi primari, quindi fogne e
allacci idrici - afferma il presiden-
te Torquati. Questa è una di quel-
le zone, una realtà alla periferia
estrema del nostro territorio che
con l’assessora municipale Luigia
Chirizzi, nonostante le tante diffi-
coltà, non abbiamo mai abbando-
nato e per cui negli ultimi quindi-
ci anni ci siamo sempre battuti,
come anche abbiamo fatto per
Osteria Nuova, altra priorità che

vogliamo portare a termine.
Ringrazio davvero il Sindaco
Roberto Gualtieri, l’assessora
Ornella Segnalini e Acea Ato2 per
aver compreso l’urgenza di que-
sti lavori, finalmente avviati dopo
decenni. La lotta alle disugua-
glianze - conclude Torquati -
passa anche e soprattutto da que-
sto tipo di interventi. Garantire
un servizio primario significa
abbattere le differenze tra le zone
servite e quelle in cui mancano”.

La tipologia di lavorazioni
Le nuove tubazioni saranno rea-
lizzate con la tecnologia no-dig,
per ridurre gli impatti del cantie-
re alla circolazione stradale ed in
relazione alla natura dei terreni
attraversati per la presenza di
falda e le profondità di scavo rag-
giunte: 1. nuovi impianti di solle-
vamento per acque reflue; 2. una
condotta di circa 110 metri a com-
pletamento del collettore esisten-
te (Via Configni); 3. un collettore
fognario di circa 218 metri, in pro-
secuzione del collettore esistente
(Via Ruggero Celano); 4. un col-
lettore fognario di circa 1.180
metri (Via Tiberina da Km 1 a Km
2 ca); 5. Saranno realizzate anche
ulteriori condotte di collegamen-
to ed opere accessorie per circa
300 m.
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“Esprimiamo ancora una volta
netta contrarietà alla realizzazione
del biodigestore di Casal Selce, ecco
perché abbiamo partecipato oggi
pomeriggio alle ore 15 a una mani-
festazione davanti al Campidoglio
insieme a cittadini e comitati locali
per ribadire la ferma opposizione
alla costruzione di questo maxi
impianto da 120 mila tonnellate di
rifiuti l’anno che rischia di distrug-
gere per sempre l’ecosistema della
zona Ovest di Roma, distante un
tiro di schioppo dalla già martoriata
Valle Galleria, dove per anni ha
avuto sede la discarica più grande
d’Europa, Malagrotta”. Così in
una nota Daniele Giannini e
Agnese Stefanoni, rispettiva-
mente dirigente regionale e

coordinatrice Municipio XIII
della Lega. ”La manifestazione di
oggi - proseguono - è stata un’ul-
teriore occasione per esprimere un
ulteriore no verso un progetto che
rischia di avere gravi ripercussioni
sull’ambiente, sulla salute e sulla
qualità della vita dei residenti.
Questo impianto - spiegano anco-
ra - rappresenta una minaccia con-
creta per la nostra comunità, oggi
rappresentata qui da decine di ‘ina-
scoltati’. Non possiamo permettere
che un’opera di tali dimensioni

venga realizzata senza un’adeguata
considerazione delle conseguenze
ambientali e sanitarie, abbiamo
sempre detto di essere favorevoli a
mini impianti a misura d’uomo,
uno per ogni Municipio. Siamo qui
oggi per far sentire la nostra voce e
chiedere un ripensamento immedia-
to da parte dell’amministrazione di
Roma Capitale a guida PD.
Continueremo a lottare ancora, con
determinazione, per proteggere il
nostro territorio. La salute e il
benessere dei cittadini devono essere

la priorità assoluta, contro queste
prevaricazioni e sopraffazioni otte-
nute, come sempre - concludono
Giannini e Stefanoni - senza il
confronto con la popolazione resi-
dente”.

Rifiuti, Giannini - Stefanoni (Lega): “A Sempre al fianco degli ‘inascoltati’“
Ancora un No al Biodigestore a Casal Selce

Arrestato dai Carabinieri a Pomezia
un 20enne romeno con banconote false
I Carabinieri della Compagnia di Pomezia hanno
arrestato un 20enne romeno, già noto alle forze
dell’ordine, gravemente indiziato del reato di
spendita e introduzione nello Stato di monete fal-
sificate. Più nel dettaglio, la scorsa notte, i
Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile, impegnati
in un servizio perlustrativo a Pomezia, transitan-
do sulla via dei Castelli Romani, hanno fermato
un’autovettura che viaggiava a forte velocità. Nel
corso dei controlli, a seguito della richiesta dei
militari di esibire i documenti di circolazione del
veicolo, nel vano portadocumenti, i Carabinieri
hanno rinvenuto un gran quantitativo di bancono-
te risultate contraffatte. Dai successivi controlli
estesi anche presso l’abitazione dell’uomo, sono
state rinvenute ulteriori banconote false riportanti
lo stesso numero seriale. Complessivamente, sono

state rinvenute e sequestrate banconote false per
un totale di 920 euro. L’indagato è stato accompa-
gnato a Velletri presso le aule dibattimentali dove
il Tribunale ha convalidato l’arresto.



La sezione ANPI “Domenico
Santi” di Cerveteri e Ladispoli
celebra e festeggia il 2 giugno,
Festa della Repubblica e invita
tutta la cittadinanza democrati-
ca a partecipare in massa alle
celebrazioni, nei comuni di
Cerveteri e Ladispoli. Il 2 giu-
gno del 1946 ha segnato per
l’Italia l’alba della democrazia,
chiudendo, grazie all’antifasci-
smo, alla Resistenza e alla guer-
ra di Liberazione dal nazifasci-
smo, il ventennio buio della dit-
tatura e della repressione, delle
leggi razziali e delle sanguinose
guerre di aggressione a popoli
non ostili. E naturalmente chiu-
dendo con la monarchia compli-
ce e beneficiaria della dittatura.
Il fascismo fu un fenomeno
eversivo reazionario con base di
massa, fu, come lo descrisse

Piero Gobetti, l’autobiografia di
una nazione culturalmente e
politicamente arretrata. Ma fu
anche lo strumento di cui si ser-
virono le classi privilegiate per
mantenere i propri privilegi a
scapito della popolazione, anche
di quella parte che al fascismo
prestò un certo consenso, ma
soprattutto dei lavoratori. Il
fascismo non finì con la
Repubblica, continuò a soprav-
vivere nei bassifondi della Storia
e a volte risalì in superficie per
compiere ancora una volta,
attentati, stragi, tentativi di sov-
versione, cercando di approfit-

tare delle circostanze critiche
internazionali ed interne, delle
crisi economiche e politiche. Ciò
nonostante, le Istituzioni
Repubblicane e democratiche
resistettero, forti di una
Costituzione che seppe far argi-
ne ad ogni crisi, nonostante non
sia mai stata pienamente appli-
cata e anzi, proprio per la sua
potenza, fu più volte attaccata
nel tentativo di svuotarla.
Anche oggi, forse come non
mai, la Repubblica democratica
e la sua Costituzione sono sotto
attacco: l’autonomia differenzia-
ta e il premierato, accoppiati con

leggi elettorali maggioritarie ne
cambierebbero profondamente i
connotati tradendo di fatto quel-
l’idea di unità nazionale nata
con il Risorgimento e di demo-
crazia partecipativa fondata sul
lavoro pensata dalle Madri e dai
Padri Costituenti. Aprirebbero
la strada alla parcellizzazione
dei diritti e al diniego di ogni
forma di seria rappresentanza
politica. Per questo anche il 2
giugno deve caratterizzarsi
come una festa consapevole
della Democrazia, della
Costituzione e della partecipa-
zione. Quest’anno festeggeremo

il 2 giugno anche alla Città
dell’Altra Economia, alla prima
Festa dell’ANPI Provinciale di
Roma, insieme a tante cittadine
e cittadini con cui condividere
iniziative culturali e musicali,
con tante e tanti giovani che
nella nostra associazione porta-
no avanti i valori della nostra
Repubblica, nata 78 anni fa gra-
zie al sacrificio di chi lottò per la
Libertà, la Democrazia, il
Lavoro, la Pace e per un mondo
più giusto”. Così in una nota del
direttivo della sezione ANPI
“Domenico Santi” di Cerveteri e
Ladispoli
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Cerveteri si prepara a vivere, politica-
mente, la “notte dei lunghi coltelli”.  Il
sindaco Elena Gubetti, nell’estremo tenta-
tivo di evitare la fine anticipata della legi-
slatura, ha convocato per venerdì 31 mag-
gio, alle ore 21, tutti gli esponenti della
maggioranza, sia fedelissimi che dissi-
denti, nella speranza che si possa ritrova-
re l’unità di intenti e progetti che aveva
portato alla vittoria elettorale due anni fa.
Nella sala del Granarone, alla presenza
anche dei segretari di partito ed affiliati
vari, il sindaco Gubetti proverà a rimette-
re insieme i cocci della maggioranza, chie-
dendo a tutti di portare un contributo per
evitare lo stallo dell’attività amministrati-
va. Attualmente sono rimasti solo sette
consiglieri comunali fedeli alla Gubetti,
otto sono in posizione di dissenso, una
situazione surreale e dalle conseguenze
imprevedibili. Va dato atto al sindaco di
voler tentare fino all’ultimo di evitare il
naufragio del Centro sinistra ma è palese
che gli scogli siano numerosi. In primis,
come farà il sindaco Gubetti a guardare
negli occhi quegli stessi personaggi che lei
ha ribadito più volte l’avrebbero ricattata
e minacciata? Come farà il sindaco
Gubetti a proporre il rimpasto di Giunta
con tutti i veti incrociati, apposti soprat-
tutto da Governo civico? Come farà il sin-
daco Gubetti a proporre i nomi dei nuovi

assessori a Governo civico e Cerveteri
democratica che si sono messi fuori dalla
maggioranza e dunque non possono per
coerenza indicare esponenti della Giunta?
I cittadini e gli osservatori politici sono
curiosi di sapere come potranno confron-
tarsi personaggi che nelle ultime settima-
ne se ne sono dette di tutti i colori sulla
stampa.

Bucchi (FdI): “Se non può governare
stacchi la spina e si vada ad elezioni”
“No alle beghe di palazzo, i cittadini di
Cerveteri non meritano di essere trattati
come si dice alla paesana: “Fino a quando

ce la famo a campà annamo avanti”. La
Sindaca Gubetti non faccia prove di forza
per sfidare la sua coalizione perché sa
bene che con otto “dissidenti” dichiarati
non ha più la certezza di fare affidamento
su una maggioranza, e si risparmi dichia-
razioni come quella fatta nell’ultimo con-
siglio comunale del 27 maggio: “ il capita-
no non abbandona la nave”. Così il capo-
gruppo di Fratelli d’Italia Luigino Bucchi.
“La nave - aggiunge - non è la sua sinda-
ca Gubetti, ma di tutta la città e se non è
più in grado di guidarla perché i numeri
non lo consentono o se si sente sotto ricat-
to o minacciata politicamente da qualcu-
no come lei stessa ha dichiarato nel corso
del dibattito in consiglio comunale, trag-
ga subito le giuste conclusioni e anziché
allungare l’agonia ad una città “già
morta” da mesi, stacchi subito la spina e si
vada a nuove elezioni”. “Stia pur tran-
quilla che per i cittadini quattro o cinque
mesi di commissariamento non saranno
peggiori di quelli vissuto nei due anni dal
suo mandato. Il perdurare di una situa-
zione di stallo - conclude - sarebbe pagata
a caro prezzo dai cittadini cerveterani alle
prese tutti i giorni con decine di problemi
che non trovano soluzioni e un governo
locale che da quanto è dato sapere sem-
brerebbe preoccuparsi solo di mettere in
atto “un giro di poltrone”.

Stasera il Sindaco al Granarone ha convocato tutta la maggioranza, dissidenti compresi
Obiettivo: rimettere insieme i cocci per evitare lo stallo dell’attività amministrativa

Elena Gubetti alla resa dei conti

«Informeremo la Corte dei
conti: questa ciclabile ci con-
vince sempre di meno». Non
le manda a dire Alessio
Catoni, presidente del comi-
tato cittadino di Cerenova-
Campo di Mare. L’oggetto
del contendere è sempre lo
stesso: la pista ciclopedonale
in fase di realizzazione nella
frazione cerveterana.«Quello
che mi chiedo e che mi sem-
bra alquanto anomalo - pro-
segue Catoni - è che su viale
Campo di Mare, invece di
utilizzare la già esistente
pista ciclabile, ne viene rea-
lizzata una nuova e di conse-
guenza restringendo in
maniera esagerata la strada.
Abbiamo avvertito la classe
politica: non molleremo la
presa e così sarà». Poi l’an-
nuncio di un iter legale per
capire cosa stia avvenendo.
«Dal canto nostro stiamo
effettuando tutti i passi per
informare la Corte dei conti,
dobbiamo avere pazienza,
purtroppo la burocrazia è
lunga, ma riusciremo quanto
prima a fare luce sulla que-
stione», è quanto messo nero
su bianco da Catoni che pone
in evidenza altri dubbi.
«Viale Campo di Mare è la
strada che porta dal parco
Vannini alla rotonda del cen-
tro vecchio. Ne esiste già una
al centro delle due carreggia-
te, nell’aiuola, oltretutto
malandata». Tanti residenti
sottolineano le anomalie di

Numerose le anomalie sul progetto evidenziate
dal presidente del comitato cittadino, Catoni

“Nuova pista ciclabile
a Cerenova, andremo
alla Corte dei Conti”

“Il rendiconto, approvato in ritardo, mostra un paese ostaggio di
una politica superficiale e concentrata su temi di facciata, che tra-
lasciano completamente la sostanza. È passato un altro anno, ma
le prescrizioni dei revisori rimangono le stesse: entrate inferiori
alle previsioni, uscite riparametrate con tagli su servizi ai cittadi-
ni e manutenzione, nessuna politica attiva per cercare di recupe-
rare parte del monte crediti accumulato da anni”. Così l’opposi-
zione di Cerveteri in una nota stampa. “Purtroppo - si legge nella
nota - in aula il dibattito sull’andamento del 2023 è passato in
secondo piano, nonostante i numeri testimoniassero la sostanzia-
le stasi che Cerveteri vive da anni, ancora una volta il vero prota-
gonista della serata è stato il dissidio profondo che la maggioran-
za sta vivendo. Ancora una volta, parti della stessa maggioranza

si sono vicendevolmente accusate paventando ricatti, pigrizia
amministrativa e scelte che apparentemente vedevano tutti d’ac-
cordo fino a qualche settimana fa”. “Il voto favorevole ottenuto
ieri, non senza scossoni, permetterà al Sindaco di aprire le tratta-
tive interne e assecondare le richieste dei dissidenti pena la cadu-
ta dell’amministrazione; tuttavia rappresenta un fallimento per
noi cittadini tutti perché il territorio continua ad essere ostaggio di
interessi particolari perdendo tempo e opportunità di crescita
rispetto ai comuni limitrofi. I numeri – chiosa la nota – non men-
tono e il rendiconto di Cerveteri fotografa una città ferma da anni,
in cui è in atto una decrescita, senza un vero impulso sostanziale
sui grandi cantieri infrastrutturali, sul turismo balneare e cultura-
le e sulla capacità di attrarre imprese”.

Il gruppo consiliare d’opposizione:
“Il rendiconto fotografa una città
ormai in decrescita e ferma da anni”

Il consigliere comunale Paolacci:
“Comincia ad essere pericolosa
sia per la propagazione di incendi
che per il transito delle automobili”
“Via di Zambra, è
allarme vegetazione”
Erba incolta e pericolosa per inne-
scare incendi. In via di Zambra a
Cerveteri, dove vi sono centinaia di
abitazioni, il rischio fiamme è molto
altro, visto che rovi e sterpaglie
spuntano dalla strada, molto fre-
quentata, che oltre ad ostacolare
molto transitata , è pericolosa per
far nascere fiamme e roghi . “
Come ricorderete era successo a
fine settembre - dice il consigliere
Gianluca Paolacci - , quando le
fiamme si alzarono in un’area inti-
morendo i residenti della zona.
Bisogna che ci sia l’intervento del-
l’amministrazione comunale, dal
momento che con l’arrivo del
caldo, c’è sempre da temere il
nascere di incendi. Credo -conti-
nua- che anche i residenti debbano
essere responsabili e tenere curata
la vegetazione dell’area di cui sono
proprietari”

in Breve

2 giugno - Festa della Repubblica
ANPI: “Festa della Democrazia, della Costituzione e della partecipazione

un progetto non proprio
apprezzato dall’intera popo-
lazione. «Il cordolo di
cemento è più largo della
pista. Non era sufficiente una
striscia gialla?», si domanda
un cittadino. «Non hanno
mai ascoltato i cittadini ed
hanno perseverato nelle scel-
te sbagliate senza un briciolo
di umiltà. Speriamo finisca
presto questo scempio», è il
pensiero di Katia. Tanti grat-
tacapi anche a Ladispoli per
il tracciato deviato su via
Venezia da via Ancona: stra-
da stretta, piena di attività
commerciali con incroci a
rischio. Una zona non pro-
prio ideale per una pista.



Approda a Ladispoli la prima
di una serie di installazione di
attrezzature sportive all’aper-
to fortemente voluta
dall’Amministrazione comu-
nale e dallo staff dello sport
del Sindaco Grando composto
dai consiglieri Stefano Fierli e
Lorena Panzini e i delegati
Fabio Ciampa e Mario Monti.
La struttura sportiva collocata
in un punto strategico per lo
sport all’aperto il Lungomare
Marina di Palo, è dotata di un
impianto per esercizi a corpo
libero e, più specificatamente,
da tre postazioni: una di cali-
sthenics, una cyclette e una
per i diversamente abili.
Questa prima installazione ha
visto la sua riuscita grazie a un
rapporto pubblico privato che
ha permesso l’abbattimento
dei costi dell’installazione per
la comunità. “Lo sport - ha
affermato il delegato Ciampa -
è vita”. “Siamo veramente
soddisfatti - ha sottolineato il
consigliere Lorena Panzini - di
avere raggiunto il primo tra-
guardo delle palestre all’aper-
to”. “Una città all’insegna
dello sport - ha commentato il
consigliere Stefano Fierli - è
sinonimo di una comunità più

sana. Sport all’aperto, gratuito
ed inclusivo”. “Abbiamo già
previsto nel bilancio 2024 - ha
dichiarato il sindaco
Alessandro Grando - lo stan-
ziamento dei fondi necessari

per la seconda installazione
nei giardini di via Firenze.
Continueremo, anche attra-
verso lo sport, ad investire sul
benessere psico-fisico dei
nostri concittadini”.

Domani l’inaugurazione di un’area attrezzata sportiva all’aperto sul lungomare Marina di Palo

Ladispoli sempre più città dello sport

136 anni alla luce del sole:
Buon Compleanno Ladispoli.
Mercoledì 30 maggio 1888, il
Principe Ladislao Odescalchi e
l’Ingegner Vittorio Cantoni
stipulano l’Atto Notarile per
la creazione di una “Stazione
Balneare Ferroviaria” attra-

verso lottizzazione. La firma
avviene a Roma, presso lo stu-
dio del Dottor. Girolamo
Buttaoni, ubicato in Via San
Luigi Dei Francesi n.35. È l’ini-
zio di un cammino, che nel
febbraio del 2011, dopo
l’Autonomia comunale avve-

nuta il 6 maggio 1970, tocca la
tappa del riconoscimento del
titolo di “Città” da parte del
Presidente della Repubblica
Italiana. Auguri, verso nuovi
traguardi!

Marco Di Marzio

L’amministrazione comunale informa che
presso la Biblioteca è in programma l’incon-
tro con Dario Pisano che, dopo il successo di
Parla come Dante, martedì 4 giugno alle ore
16:30 presenterà il suo nuovo libro Aulente
fiore. L’opera, edita da Edizioni Efesto e con
una prestigiosa prefazione di Giuseppe
Manfridi, è un’antologia di testi poetici due-
centeschi, corredati da commenti e parafrasi
in italiano corrente che permettono al lettore
di godersi un viaggio intellettuale alla risco-
perta della poesia italiana delle origini.
L’autore ci racconta, attraverso molti riferi-
menti intertestuali, quanto la poesia moder-
na e contemporanea deve a quella del passa-
to, in particolare a quella del XIII secolo:
rileggeremo autori come Giuseppe

Ungaretti (attento studioso di poesia pre-
dantesca), Giorgio Caproni (il più duecente-
sco tra i poeti novecenteschi), Pier Paolo
Pasolini e Giovanni Giudici (entrambi nutri-
ti di cultura medioevale e trobadorica)… e
moltissimi altri. Come un roseto dunque, il
libro è custode di fiori ancora in boccio della
nostra antica poesia, anticipando qualcosa
del loro futuro splendore. Dario Pisano,
attualmente insegnante al liceo Leonardo da
Vinci di Maccarese, è dottore di ricerca in
Italianistica ed autore di diversi studi dedi-
cati alla poesia delle origini; si occupa, attra-
verso lavori televisivi e teatrali, di divulga-
zione dei classici della letteratura italiana. La
presentazione si terrà nella Sala Conferenze
della Biblioteca; sarà presente l’autore che si

intratterrà per un dibattito con il pubblico e
il firmacopie. La partecipazione è libera e
gratuita e non è richiesta prenotazione.

In Biblioteca si presenta
il libro “Aulente fiore”
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136 anni: auguri Ladispoli!
30 maggio 1888, il Principe Odescalchi e l’Ing. Cantoni
stipulano l’Atto Notarile per la creazione di una
“Stazione Balneare Ferroviaria” attraverso lottizzazione

O ggi nella Biblio teca comunale 
la presentazione del nuovo libro 
di Francesco G iro
“Berlusconi e la città ideale”
Presso la Biblioteca venerdì 31 mag-
gio alle ore 17:45 si terrà la presen-
tazione del nuovo libro di Francesco
Giro “Berlusconi e la città ideale”.
Un libro che parla di libertà, ideali,
umanesimo, rinascimento, filosofia e
architettura. Alla presentazione ci
sarà il Saluto di Biagio Camicia dele-
gato alla formazione. Il moderatore
è organizzatore sarà Stefano Penge,
interverranno il Prof. Giancarlo
Lehner e l’autore Sen. Francesco
Giro. L’evento si terrà nella Sala
Conferenze della Biblioteca comu-
nale di Ladispoli. Alla fine dell’evento
l’autore si I tratterà con i presenti
per rispondere ad eventuali doman-
de. La partecipazione è libera e gra-
tuita e non è richiesta prenotazione.

La 5D della primaria Melone
campione regionale del Rally
Matematico Transalpino
La classe 5°D della scuola primaria
“Corrado Melone” di Ladispoli si
conferma campione regionale della
31° edizione del Rally Matematico
Transalpino, concorso di quiz mate-
matici e di logica. I ragazzi della
Maestra Rita Barboni hanno disputa-
to la finale ieri 28 maggio a Roma,
presso la scuola “I.C. Ludovico
Pavoni”, sbaragliando la concorrenza
di istituti laziali rinomati. “Vincere è
difficile, ma confermarsi campioni lo
è ancora di più”, afferma una com-
mossa maestra, “Siamo felicissimi,
anche perché quest’anno i quesiti
erano particolarmente difficili”.

in Breve





Nella parte più setten-
trionale del Mar
Baltico, lungo le coste
artiche di Finlandia e
Svezia, si snoda la
Strada Costiera di
Botnia. È la prossima
“bucket list” per i viag-
giatori che cercano
offerte turistiche nordi-
che sostenibili e vicine
alla natura e, allo stesso tempo, hanno il desiderio di una vacanza
nelle fresche temperature estive. Questo percorso costiero naturale,
con oltre 800 km di strade a basso traffico, attraversa un’area poco
frequentata dei Paesi Nordici, che lo rende una destinazione perfet-
ta per i viaggi lenti. L’itinerario combina il fascino urbano della costa
con il meglio della natura, della cultura locale e del gusto dei due
Paesi nordici, distinti ma simili. Un obiettivo comune nella regione è
la sostenibilità e tutte le destinazioni lungo la Strada Costiera di
Botnia lavorano insieme per offrire le esperienze più responsabili e
sostenibili. Le tappe principali sul versante finlandese sono le città di
Vaasa, Kalajoki e, più a nord, Oulu, prima di attraversare il confine
con la Svezia passando per le città gemelle Haparanda e Tornio, per
poi proseguire verso sud fino a Luleå, Skellefteå e Umeå sul versan-
te svedese. Per completare il viaggio lungo la costa, c’è un secondo
valico di frontiera in mare attraverso lo stretto di Kvarken con il
nuovo traghetto sostenibile di Wasaline tra Umeå in Svezia e Vaasa
in Finlandia.  Per gli amanti della natura le attività tra cui scegliere
sono tantissime: andare in bicicletta lungo le rive del mare, fare
escursioni nelle foreste lussureggianti, pagaiare intorno alle isole
degli arcipelaghi nella Baia di Botnia, camminare con i cani husky
nei boschi e gustare un pasto all’aperto sul fuoco vivo. Anche gli
appassionati di cultura hanno molto da scoprire durante un viaggio
on the road nella regione, in primis vivere l’atmosfera nelle pittore-
sche città di legno sul lato finlandese o esplorare gli storici villaggi
parrocchiali svedesi. Indimenticabili poi le notti luminose dell’estate
nordica, dove godere la luce di mezzanotte e di tramonti infiniti: il
sole fa solo un breve tuffo e continua come alba. Unitevi alla gente
del posto per escursioni serali, tour in barca, pic-nic sul lungo mare
o perchè non fare una passeggiata a cavallo sulle famose dune di
Kalajoki? 

Dal 31 maggio al 2 giugno il Grand
Tour delle Marche arriva a
Castelraimondo (MC), nell’alta valle
del fiume Potenza, per l’Infiorata del
Corpus Domini, un tradizionale
evento profondamente ancorato alla
fede cristiana ed alla devozione
popolare che, tuttavia, rappresenta
un momento di festa per l’intera
comunità cittadina. Il tema di questa
trentaduesima edizione è “Laudato
sii”, con evidente riferimento al
Cantico delle creature ed alla figura
di San Francesco d’Assisi. La caratte-
ristica distintiva della manifestazio-
ne risiede nella straordinaria parteci-
pazione popolare alla sua realizza-

zione, alla quale contribuiscono atti-
vamente le associazioni cittadine e
centinaia di volontari. Tutti gli abi-
tanti di Castelraimondo, proprio
tutti, grandi e piccini, donne ed
uomini, nella notte tra venerdì 31

maggio e sabato 1° giugno prestano
la propria opera alla realizzazione di
venticinque artistici quadri floreali a
tema religioso che dipingono con
spennellate di fantastici colori il cen-
tralissimo Corso Italia, principale via
cittadina, generando una fiabesca
scenografia. Ne scaturiscono veri e
propri capolavori di arte popolare
che prendono forma, petalo su peta-
lo, con l’utilizzo di quintali di fiori
freschi primaverili, tra i quali gine-
stre, essenze naturali ed oltre 100.000
garofani che vanno a comporre,
come in un fiabesco mosaico, un

unico, fantasmagorico, multicolore e
soffice tappeto che copre una super-
ficie di più di 1000 mq. L’Infiorata
del Corpus Domini, organizzata dal-
l’associazione Pro Loco insieme al
Comitato “Infiorata Corpus
Domini” e all’Amministrazione
comunale di Castelraimondo, è sede
di tappa del Grand Tour delle
Marche, il circuito di eventi promos-
so da Tipicità ed ANCI Marche.
Sulla piattaforma del Grand Tour
delle Marche tutte le informazioni
sul programma della manifestazio-
ne, i luoghi da visitare e le specialità
da conoscere, per costruirsi la pro-
pria, esclusiva esperienza di visita.

Continuano a pieno ritmo le attivi-
tà della DMO Expo Tuscia. Dopo
gli appuntamenti al TTG/Rimini
nel 2022, allorchè fu presentato un
interessantissimo filmato sul terri-
torio, l’organizzazione di
VisiTuscia nel 2023, con l’ambizio-
so progetto del “Turismo delle
Radici” e il collegamento effettua-
to in diretta con alcune
Associazioni di Italiani all’estero,
l’ospitalità riservata a 17 operatori
provenienti da 13 paesi esteri nel
nostro territorio nel mese di set-
tembre dello scorso anno, la pre-
senza alla BMT/Napoli lo scorso
mese di marzo, quando fu presen-
tato il progetto “Lago di Bolsena-
Lago degli Etruschi”, questa volta
è stato un press tour riservato a
giornalisti del settore turismo e

dell’enogastronomia, a portare
all’attenzione dei media le bellez-
ze della Tuscia. L’occasione è stata
offerta da “Assaggi, il Salone
dell’Enogastronomia laziale”.
Dopo la visita agli stand a Viterbo
il gruppo si è spostato a
Montefiascone dove sono stati
accolti da Alessandra Di

Tommaso, presidente della rete
d’impresa “Montefiascone in
vetrina” e dalla Sindaca, Giulia
De Santis accompagnata
dall’Assessore al Turismo, Carla
Mancini. Nel corso di un piacevo-
le incontro al Ristorante “La
Carrozza d’Oro”, accolti dal titola-
re Patrizio Lombardi, la sig.ra Di

Tommaso ha esposto le finalità
che hanno spinto produttori e
commercianti a costituire la “rete
d’impresa” sottolineando come
questa unione costituisca una
novità assoluta per il paese. Ha
quindi presentato le varie portate
e i prodotti via via degustati,
espressioni di alcune produzioni
tipiche del territorio. “Si tratta, ha
detto, di eccellenze che nascono da sto-
rie di famiglie tradizionali che decido-
no di investire sul territorio e sulle
quali occorre puntare se si vuole inter-
cettare quel turismo alla ricerca delle
eccellenze del territorio e godere degli
affacci e degli scorci che si possono
godere dall’altro del nostro paese”. Da
parte sua, il Sindaco ha dichiarato
che “il Comune e l’Amministrazione
saranno sempre vicine alle aziende e ai

produttori che vogliono investire per il
bene del territorio, nella convinzione
che è dalla loro attività che il paese può
trarre i maggiori benefici. La collabo-
razione fra pubblico e privato, ha detto
ancora il primo cittadino, è fondamen-
tale per lo sviluppo turistico e com-
merciale e per far conoscere le eccellen-
ze culturali, turistiche ed enogastro-
nomiche del nostro paese”. Dopo un
breve giro per il paese, accompa-
gnati dalla guida Marcello Forgia,
con visite al Duomo e alla Chiesa
di San Flaviano, il gruppo si è spo-
stato a Bolsena dove è stato accol-
to dal Presidente dalla Rete
d’Impresa “Visit Bolsena”,
Riccardo Peparello e dalla
Responsabile Patrizia Crosta che
ha guidato i giornalisti in una inte-
ressante visita guidata alla Basilica

di Santa Cristina e al centro stori-
co, prima di spostarsi a Palazzo
Monaldeschi della Cervara per un
light lunch. Ad accompagnare per
l’intero press tour i giornalisti
intervenuti, il Presidente della
DMO Expo Tuscia, Vincenzo
Peparello il quale ha sottolineato
come “le attività che l’organizzazione
sta attuando vanno nella giusta dire-
zione per il raggiungimento degli
obiettivi che si è posta all’atto della
costituzione. Le finalità del nostro pro-
getto mirano allo sviluppo e alla pro-
mozione del territorio della Tuscia in
tutte le sue forme: arte, cultura,
gastronomia, ruralità, benessere,
sport, outdoor, ambiente, paesaggio e
tutto quanto concorre a creare quella
nuova immagine del territorio che ci
siamo proposti di realizzare”.
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On The Toad tra due 
paesi lungo la sconosciuta 

costa artica di Botnia 

L’Infiorata del Corpus Domini a Castelraimondo 
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Le attività della DMO Expo Tuscia 
per la realizzazione delle finalità del progetto

“Dalle nuove leggi sulle rievocazioni storiche
opportunità da non perdere”

Tempesta (Associazione Rievocazioni Storiche del Lazio): la riunione di Orte ottima occasione di confronto

Tema di quest’anno: il Cantico delle creature

a cura di Antonio Castello

Si è svolta la scorsa settimana a Orte, nella sede
di Palazzo Roberteschi, la riunione
dell’Associazione Rievocazioni Storiche del
Lazio, con molti rappresentanti delle varie
manifestazioni storico-rievocative del nord del
Lazio, ma anche con altri provenienti da altri
territori della regione. “È stato un confronto utile
e costruttivo - commenta il presidente Antonio
Tempesta - che ha offerto a molti membri di questo
raggruppamento l’opportunità di focalizzare i propri
obiettivi attraverso le informazioni, i suggerimenti e
gli strumenti forniti in questi anni per superare le
numerose problematiche che tali associazioni incon-
trano sia sul piano del reperimento di fondi sia sotto
il profilo della sicurezza, come garantire il rispetto
dell’ordinanza Martini. E, non ultime, anche le que-
stioni legate alla ristorazione all’interno delle mani-
festazioni”. Nel corso dell’incontro a Orte si è
parlato anche della nuova legge nazionale sulle
rievocazioni storiche promossa dai parlamen-

tari Federico Mollicone e Virginio Caparvi,
attualmente in approvazione in Senato e alla
quale i presidenti regionali delle associazioni di
Lazio, Emilia-Romagna, Marche, Toscana e

Umbria hanno dato il proprio contributo, e
della legge regionale in materia di cui si sta
occupando il consigliere Daniele Sabatini.
“Come Associazione delle Rievocazioni Storiche del
Lazio - aggiunge Tempesta - dobbiamo essere
pronti a sfruttare positivamente le nuove opportuni-
tà che queste nuove norme apriranno per le nostre
manifestazioni. Sono soddisfatto della folta parteci-
pazione alla riunione di Orte, in cui sono stati tocca-
ti molti aspetti condivisi dalle varie manifestazioni.
Lo scambio di idee aiuta a conoscersi meglio e a tro-
vare un terreno comune per promuovere al meglio
l’attività, anche individuando in futuro un possibile
capofila nelle varie province laziali”.
L’Associazione Rievocazioni Storiche del
Lazio, che si riunirà nuovamente una volta
approvata la legge nazionale, è stata invitata a
partecipare all’evento che si terrà a Perugia dal
6 all’8 settembre 2024, organizzato dall’omolo-
ga realtà umbra presieduta da Carlo Paolocci.



Festa della Repubblica ai Fori Imperiali con la Banda Interforze della Difesa 

2 giugno: l’Inno di Mameli
affidato a Claudio Baglioni

Saranno i Nastri d’Argento per Sabrina
Ferilli, quest’anno al suo grande ritorno
in Rai con Gloria di Fausto Brizzi (Rai),
per Alessandro Borghi e Adriano
Giannini in  Supersex (Netflix) e straordi-
nariamente per Gabriele Muccino, irresi-
stibile guest star in Call my agent - Italia -
Seconda stagione (Sky) e Vita da Carlo -
Seconda stagione (Paramount+) ad inau-
gurare la serata di gala dedicata dopodo-
mani sabato  1° Giugno alle Grandi Serie.
Un appuntamento ancora una volta spe-
ciale, per la grande serialità, che conclude
al Palazzo Reale di Napoli, la quarta edi-
zione del Premio ideato e organizzato dai
Giornalisti Cinematografici Italiani
(SNGCI) in collaborazione con la Film
Commission Regione Campania, con il
supporto del MiC Direzione Generale
Cinema e audiovisivo. Main sponsor
SIAE - Società Italiana degli Autori ed
Editori. Con la sua appassionata interpre-
tazione in Gloria Sabrina Ferilli è la pro-
tagonista dell’anno, tra le ‘icone’ che
siglano una stagione particolarmente
ricca di performance da segnalare:  per-
fetta e credibilissima nel suo stile, Gloria
riassume in chiave umoristica le nevrosi
di un mondo che il grande pubblico non
conosce dietro le quinte e del quale, con
un tocco di ironia, la serie racconta anche
quelle fragilità e le vere e proprie osses-
sioni con le quali Sabrina ha costruito il
personaggio di un’attrice cinica e diver-
tente. Per Alessandro Borghi e Adriano
Giannini il premio è un omaggio alla
qualità ma anche alla ‘misura’ e al corag-

gio con il quale hanno affrontato in
Supersex il personaggio di Rocco Siffredi
e la sua storia. A Gabriele Muccino, infi-
ne, un riconoscimento per un’insospetta-
bile capacità di mettersi in gioco, da atto-
re, con sorprendente autoironia, diver-
tendo e sicuramente divertendosi, sia nel
cameo cult di Vita da Carlo che, ancora di
più, come guest star di Call my agent -
Italia. Con i quattro premi ‘iconici’ di
questa stagione ricca di interpretazioni
interessanti e storie che hanno conquista-
to il pubblico, i Giornalisti annunciano
anche i premi ai nuovi talenti: il prestigio-
so Premio Guglielmo Biraghi a Giacomo
Giorgio, che in questo viaggio ad altissi-
ma velocità nel successo è stato simboli-
camente scelto per un riconoscimento
speciale anche da Italo. A poco più di
trent’anni è tra i giovani attori emergenti
quello che ha attraversato a tempo di
record quattro titoli tra i più amati dal
pubblico, da Mare fuori a Doc - Nelle tue
mani passando per Noi siamo leggenda e
Per Elisa - Il caso Claps. E a proposito di
giovani, i Nastri d’Argento lanciano que-
st’anno due giovanissime rivelazioni che
hanno esordito dimostrando subito un
talento speciale tra musica e serie: sono
Leo Gassmann per la straordinaria inter-
pretazione di Franco Califano nel film di
Alessandro Angelini e Letizia Toni che,
in Sei nell’anima di Cinzia TH Torrini,
regala al pubblico una performance ecce-
zionale di Gianna Nannini apprezzata
anche dalla rockstar, toscana come lei,
che rivive in questa storia gli anni diffici-

li del suo esordio fino alla conquista del
grande successo e anche della fiducia da
parte di una famiglia che credeva poco
all’esplosione del suo talento musicale.
La serata di sabato 1° Giugno a Palazzo
Reale, un appuntamento ormai molto
atteso nel panorama dei Premi istituzio-
nali, celebrerà anche la Serie dell’anno,
nella stagione 2023-24 La Storia di
Francesca Archibugi (Rai) scritta da
Giulia Calenda, Ilaria Macchia e
Francesco Piccolo con una straordinaria
Jasmine Trinca in un cast nel quale spic-
cano anche Elio Germano, Valerio
Mastandrea, Asia Argento, Lorenzo
Zurzolo e, anche qui, un esordiente già
interessante come Francesco Zenga. I
Nastri d’Argento Grandi Serie sono stati
votati dalla stampa specializzata tra i tito-
li, quest’anno circa sessanta, gli autori e i
protagonisti selezionati dai giornalisti
che hanno poi scelto i vincitori con il voto
di 70 iscritti. La selezione dei Giornalisti
Cinematografici, ha preso in considera-
zione le serie e i film tv della stagione
2023-24 andati in onda dal 1° maggio
2023 al 30 aprile 2024. I titoli candidati,
anche su segnalazione degli iscritti al
SNGCI, sono stati scelti quest’anno, come
i premi speciali, dal Direttivo presieduto
da Laura Delli Colli e composto da Fulvia
Caprara (Vicepresidente), Oscar
Cosulich, Maurizio di Rienzo, Susanna
Rotunno, Paolo Sommaruga e Stefania
Ulivi. Nel Direttivo anche Romano
Milani, Segretario generale e Franco
Mariotti (Sindaco). 

La premiazione in arrivo domani sera per i ‘Protagonisti dell’anno’ a Napoli

Nastri d’Argento: i primi vincitori

L’Inno Nazionale eseguito in
occasione delle celebrazioni
del 78° Anniversario della
proclamazione della
Repubblica, alla presenza del
Capo dello Stato, sarà inter-
pretato dal celebre cantautore
Claudio Baglioni, accompa-
gnato dalla Banda Interforze
della Difesa. Le celebrazioni
della Festa della Repubblica, il
cui tema di quest’anno è “A
Difesa della Repubblica, al
servizio del Paese”, avranno
luogo il 2 giugno presso i Fori
Imperiali e saranno trasmesse
in diretta televisiva su Rai 1 e
su tutti i canali social della
Difesa (www.difesa.it). Alla
cerimonia che si svolgerà alla
presenza del Presidente della
Repubblica, parteciperanno
anche le più Alte Cariche dello
Stato, e delegazioni prove-
nienti da tutto il mondo. La
giornata sarà arricchita da
diverse manifestazioni cultu-
rali, cerimonie militari e
momenti di riflessione sui
valori fondanti della nostra
Repubblica. Claudio Baglioni,
nell’accogliere l’invito per il
solenne evento, ha dichiarato:
“Eseguire l’Inno Nazionale, il
prossimo 2 giugno, è un onore
grandissimo e il dono di un
dolce ricordo di me bambino e
mio padre carabiniere che mi
scuote all’alba per correre a
vedere la parata militare. E
negli occhi del cuore, anche se
non ne capivo ancora il signi-
ficato, la visione di un mondo
perfetto, di un futuro radioso
e più largo di quel cielo asso-
lato; l’idea di un intero Paese
di gente perbene. Sarà anche
un bel ritorno in via dei Fori
Imperiali, questa volta al cen-
tro, dopo un concerto per la
FAO nel 1996, il primo con il
Colosseo come sfondo, e un
altro, alla fine di un tour mon-
diale nel 2010, con alle spalle
l’Altare della Patria. Spero
tanto, come neo Cavaliere di

Gran Croce - grazie al conferi-
mento del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella -
di mostrarmi degno e all’altez-
za di questo compito: essere
l’interprete del Canto degli
Italiani, il giorno della Festa
della Repubblica". La sua
interpretazione dell'Inno di
Mameli, nella cornice di via
dei Fori Imperiali, in occasione

della ricorrenza che celebra
l'unità nazionale e i valori
repubblicani, promette di
essere un momento di grande
emozione e orgoglio per tutti
gli italiani. Claudio Baglioni,
classe 1951, con la sua carriera
pluridecennale e il suo contri-
buto inestimabile alla musica
italiana, rappresenta un sim-
bolo di talento e passione per

il nostro Paese. Sono i numeri
essenziali di una carriera
unica e irripetibile: quella di
Claudio Baglioni, musicista,
autore, interprete, che, dalla
fine degli anni Sessanta a oggi,
è riuscito a conquistare una
generazione dopo l’altra. 60
anni vissuti in musica, 60
milioni di copie vendute in
tutto il mondo in 30 album, tra
i quali il disco più venduto di
sempre della discografia ita-
liana “La vita è adesso” (4
milioni e mezzo di copie ven-
dute). In 60 anni sul palco, la
sensibilità artistica di Claudio
Baglioni è sempre stata carat-
terizzata anche dal grande
impegno sociale, ed è per que-
sto che nel 2003 dà vita
sull’Isola di Lampedusa alla
rassegna di musica e arti
popolari, O’SCIA’, coinvol-
gendo oltre 300 artisti italiani e
internazionali per promuove-
re il dialogo interculturale
quale strumento di conviven-
za pacifica e solidale. Dal 19 al
28 settembre Claudio Baglioni
terrà 7 grandiosi eventi
all’Arena di Verona.

Tradizionalmente fissato
all’ultimo sabato di agosto,
l’evento di fine estate che coin-
volge uno dei borghi più pitto-
reschi della Tuscia Viterbese, si
rinnova programmando una
serie ancora più articolata di
iniziative! Torna infatti, per la
sua XVIesima edizione, La
notte delle candele di
Vallerano, in programma saba-
to 31 agosto, dalle 18 fino a
notte fonda. La costellazione
scenografica creata dagli abi-
tanti del luogo in ogni angolo,
vicolo, piazza, sarà la cornice
di una serie di eventi che que-
st’anno avranno come tema
“C’era una volta”, ispirato
all’incipit essenziale di ogni

fiaba e favola che vuole risve-
gliare antiche leggende e storie
dimenticate, e stimolando i
convenuti a partecipare - sullo
stesso argomento - ad un con-
test fotografico aperto a tutti. Il
variegato cartellone - che sarà
annunciato in dettaglio nei
prossimi mesi sul sito ufficiale
dell’evento (www.nottedelle-
candele.eu) prevede la con-
temporaneità di molteplici
performance - tra melodie
incantate, action painting, scat-
ti fotografici, spettacoli teatrali
e opere audiovisive - tutte gio-
cate a lume di candela lungo
un percorso avvolto da un’au-
ra di mistero, sia dentro che
fuori le antiche mura: i visita-
tori locali, nazionali e interna-
zionali sono così invitati a
esplorare luoghi unici e a
immergersi in un’atmosfera di
condivisione sotto la luce
argentea della luna. Con
100.000 lumi e migliaia di spet-
tatori attesi, la Notte delle
Candele si conferma come una
delle iniziative di turismo cul-
turale più amate del Lazio. I
biglietti sono già in prevendita
sul sito ufficiale o sul circuito i-
tickets.it, al costo di € 6,99 (+
dp) per gli adulti e € 5,00 (+ dp)
per i bambini dai 5 ai 10 anni. I
piccoli fino a 4 anni hanno
diritto all’ingresso gratuito.
Infoline al numero +39 379 278
0186. L’evento è ideato e orga-
nizzato dall’Associazione
Notte delle Candele di
Vallerano; la direzione artistica
è firmata da Maurizio Gregori.
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L’evento che illumina l’incantevole borgo 
della Tuscia in programma il 31 agosto

A Vallerano torna 
La Notte delle Candele!

Saranno premiati Sabrina Ferilli, Alessandro Borghi e Adriano Giannini, Gabriele Muccino



Il primo è tra i comici più seguiti. Il secon-
do è tra i conduttori e autori televisivi più
amati. E - dopo più di 20 anni di collabo-
razione sul piccolo schermo e di chiac-
chierate e risate tra camerini e studi tv -
Gabriele Cirilli è riuscito a coinvolgere
Carlo Conti nel suo nuovo spettacolo, che,
dal prossimo anno, calcherà i palchi dei
più prestigiosi teatri italiani dal titolo
‘Cirilli & Family’, in collaborazione con la
‘MA.GA.MAT. Srl’ e prodotto e distribui-
to da Vincenzo Berti e Gianluca Bonanno
per VENTIDIECI. L’anteprima del tour
toccherà Roma (Teatro Brancaccio il 19
febbraio), Torino (Teatro Colosseo il 10
marzo), Milano (Teatro Nazionale il 7
aprile) e Bologna (Teatro Celebrazioni il
16 aprile). I biglietti saranno in vendita
dalle ore 11 di lunedì 27 maggio sul cir-
cuito ticketone. Già dal titolo si può evin-
cere il clima ‘familiare’ che si potrà ammi-
rare all’interno di uno show che vedrà
protagonista un artista, Cirilli, nato pro-
fessionalmente proprio sul palcoscenico
sotto la guida di un Maestro del Teatro
quale è stato Gigi Proietti. Con la supervi-
sione artistica di Conti - che, con grande
disponibilità, ha dato idee e suggerimenti
importanti per la messa in scena - lo show
rappresenta la normale storia artistica di
un mattatore della risata che ha conqui-
stato il grande pubblico ed è arrivato alla

maturità artistica. ‘Cirilli & Family’ vuole
mettere a nudo le cose divertenti che acca-
dono all’interno delle quattro mura
domestiche, tra tic e strane, ma simpati-
che, abitudini degli italiani. Sul palco con
Gabriele ci saranno i ragazzi de La
Factory, la scuola di teatro di Cirilli in
quel dell’Aquila. Dunque, ‘Cirilli &
Family’ sarà l’occasione per raccontare
virtù e divertimenti dell’universo fami-
glia: partendo dalla sua, portando il pub-
blico a riconoscersi e diventarne parte.
Perché questo è il messaggio che Gabriele
vuole lanciare: se le persone sono dispo-
ste ad avvicinarsi e a lottare insieme con
un comune denominatore, l’amore, allora
una semplice ‘squadra’ diventerà qualco-

sa di più: come si dice oggi un ‘Upgrade’,
o come si è sempre detto, una ‘Family’. “E
se il mondo intero operasse come una
‘grande famiglia allora sì che potremmo
lasciare un futuro migliore ai nostri nipo-
ti” - spiega Cirilli. “Riusciremmo a fare il
miracolo se tutti si rendessero responsabi-
li non solo della propria felicità, ma anche
di quella degli altri. Pensiamo a esempio
al risparmio energetico, a ridurre l’inqui-
namento o al tema che sento più vicino: la
raccolta differenziata”. Su Conti, che cura
anche la supervisione artistica: “Ho volu-
to coinvolgere Carlo in questo progetto
perché è una persona che dal punto di
vista della scrittura e dell’organizzazione
non è secondo a nessuno. Ha una visione
a 360 gradi su tutto quello che riguarda il
mondo dello spettacolo, basta vedere la
sua straordinaria carriera televisiva e le
varie intuizioni che ha avuto nel corso
degli anni. Sono onorato del fatto che
abbia deciso di lavorare con me a ‘Cirilli e
Family’ e di questo (ma anche di tanto
altro) gli sarò per sempre grato”. Lo spet-
tacolo, ideato da Gabriele Cirilli e Carlo
Conti in collaborazione con la
‘MA.GA.MAT. Srl’, è stato scritto con
Maria De Luca, Mattia Cirilli, Daniele
Ceva, Giorgio Genzerli e Mario Scaletta.
“Una famiglia felice non è che un anticipo
del Paradiso” - George Bernard Shaw

Gabriele Cirilli in “Cirilli&Family”
Con la supervisione artistica di Carlo Conti, l’attore a teatro per mettere
a nudo i tic e le strane (ma simpatiche) abitudini delle famiglie italiane

Terminerà il prossimo 2
giugno la mostra “Livia e le
altre raccontano”, esposizio-
ne diffusa in contemporanea
in cinque musei archeologici
del sud pontino, per raccon-
tare storie di donne antiche,
estremamente moderne,
attraverso installazioni sarto-
riali distribuite in veri e pro-
pri scrigni di assoluta bellez-
za quali sono i Musei
Archeologici di Fondi,
Formia, Minturno, Priverno e
Sperlonga. Un’esposizione
originale nel suo concept e
nella sua narrazione che ha
stimolato un viaggio fisico e
virtuale alla scoperta di un
territorio meraviglioso, che
anche per questo ultimo
week-end di programmazio-
ne, il primo del mese di giu-
gno, annovera eventi da non
perdere. Dalle visite guidate
animate dalla leggerezza dei
racconti, all'incontro con la
scrittrice di romanzi storici
bestsellers Antonella
Prenner, dalle experience
sensoriali con le arpe celtiche
del duo Sinetempore Harp
Attack, dalle essenze dell'aro-
materapeuta Antonella
D'Onofrio, alla musica live
chitarra e voce del M. Tullio
Taffuri e Carmen Chirico, alla
partecipazione straordinaria
del giovane poeta e content
creator Davide Avolio, segui-
tissimo sui social per il suo
modo fresco ma intenso di far
amare la poesia ad un pubbli-
co giovane. “Stiamo giungen-
do al termine di questo mera-

viglioso viaggio” ha dichiara-
to Lisa Tibaldi Grassi
Presidente dell'Associazione
#AmolamiaTerra Aps Ets
promotrice dell'iniziativa,
“un viaggio lungo, faticoso,
complesso, ma ricco di bel-
lezza, di storia, di cultura, di
amicizia. Un anno di lavoro,
5 Musei Archeologici tre
nazionali e due civici di
Comuni diversi), 24 patrocini
istituzionali, ad oggi, oltre
15.000 visitatori, un interesse
mediatico importante con
oltre 90 uscite tra stampa
locale, regionale e nazionale e
servizi radiofonici e televisi-
vi, circa 30 eventi, oltre 20
artisti coinvolti, nella mag-
gior parte eccellenze del terri-
torio che hanno voluto porta-
re la propria arte a corona-
mento di un evento amato e
condiviso. Chiudiamo nel
fine settimana con un calen-
dario di iniziative tra sabato e
domenica, importante, varie-
gato, ma sempre leggero ed
emozionale, come è stata
tutta la narrazione fino a qui.
Abbiamo cercato di coinvol-
gere i giovani alla fruizione
di questi scrigni di bellezza
che sono i Musei attraverso
incontri con le scuole, le per-
formance della giovane can-
tautrice Camilla Pandozzi
della settimana scorsa e,
soprattutto, attraverso la pre-
senza del giovane poeta e
content creator Davide
Avolio che animerà la chiu-
sura della manifestazione”.

‘Livia e le altre raccontano’
gli eventi del finissage
di questo fine settimana

La grande danza contemporanea non si ferma: a giugno prose-
gue la V edizione di Paesaggi del Corpo - Festival
Internazionale Danza Contemporanea con nuovi spettacoli ed
esibizioni site specific, all’interno degli spazi gestiti dal Museo
Civico di Albano Laziale. Quest’anno per la prima volta la ras-
segna inaugura una collaborazione con il Comune di Albano
per due eventi che si svolgeranno in un formato inedito l’1 e il
30 giugno. L’appuntamento del 1° giugno prevede una visita a
tema al Museo Civico Mario Antonacci con operatore didatti-
co e a seguire le performance nello spazio retrostante all’edifi-
cio neoclassico di Compagnia Atacama, ResExtensa e
Movimento Danza; mentre il 30 giugno sono programmati
presso i Cisternoni, un tour guidato all’antica riserva idrica
romana e successivamente le coreografie di Asmed Balletto di
Sardegna e Compagnia Atacama. L’1 giugno alle ore 18:00, la
giornata inizierà nelle sale del Museo Civico di Albano, per poi
spostarsi all’esterno con Anime di Compagnia Atacama, che
dal 1997 è stata ospitata nei più prestigiosi palcoscenici inter-
nazionali. I coreografi Patrizia Cavola e Iván Truol presentano
uno spettacolo site specific, che partendo dal concetto di “abi-
tare” compie un’indagine sul rapporto dell’uomo con lo spa-
zio. Nell’interazione del corpo con il contesto, la scrittura
coreografica gioca su diversi piani artistici e la forma dell’ope-
ra si mostra direttamente in relazione con gli spazi per cui è
stata concepita e realizzata. L’appuntamento continuerà con
Muse Rewind di ResExtensa, pièce diretta da Elisa Barucchieri.
La formazione pugliese, che vanta una lunga esperienza di
allestimenti en plein air, dispiega la sua danza fortemente visi-
va e immaginifica in una performance che intende ripercorre-
re l’evoluzione nel tempo della rappresentazione delle muse,
ispiratrici e plasmatrici femminili di ogni arte. In questo viag-
gio immersivo, le interpreti - tutte donne - dialogheranno con
le opere d’arte di un museo immaginario. Il finale sarà riserva-
to a Movimento Danza con Workers at Work (Orange is the
new black). La pluripremiata compagnia di Napoli, guidata da
Gabriella Stazio, vuole riconoscere l’impegno e la responsabi-
lità dei danzatori, quali lavoratori dello spettacolo dal vivo.
Questi interpreti-autori, proprio come materiale da costruzio-

ne, attraverso il movi-
mento producono la
coreografia, elaboran-
do forme, spazi e
ritmi. In una rappre-
sentazione che si
ancora organicamen-
te alla realtà, in ultimo,
l’ambiente (fisico e psicologico) in cui essi agiscono
provoca le risposte dinamiche dei loro corpi. Il dialogo tra beni
museali e danza riprenderà il 30 giugno alle 18:00 ai Cisternoni
di Albano, dove, compiuta la visita del sito archeologico, andrà
in scena Oscure luminescenze di Asmed Balletto di Sardegna,
la prima compagnia di danza sarda a ottenere un riconosci-
mento istituzionale. Tesi alla continua sperimentazione ed
evoluzione dei molteplici linguaggi della danza contempora-
nea, Lucas Delfino Monteiro e Flavia Dule illustrano come la
vita moderna spesso si inscriva in cerchi concentrici, ordinati e
sicuri, tuttavia isolati, i quali non danno accesso, se non sotto
forma di inquietudine (gli oscuri bagliori del titolo), a quelle
caotiche interferenze esterne che possono invece generare
nuove occasioni e possibilità. La serata volgerà al termine con
un evento in cui il tratto multidisciplinare che da sempre carat-
terizza la rassegna sarà ben rappresentato dall’incontro della
danza con le altre arti (poesia, letteratura e arti visive), nell’an-
teprima del nuovo allestimento della Compagnia Atacama,
Lost Solos, coprodotto dal Festival. I coreografi  e registi
Patrizia Cavola e Iván Truol si ispirano all’anomala rotta
migratoria di alcuni uccelli solitari lontano dal proprio stormo,
per meditare sulla solitudine e sulla diversità che accomuna il
destino di molti esseri umani. Paesaggi del Corpo - Festival
Internazionale Danza Contemporanea è realizzato dall’asso-
ciazione culturale La Scatola dell’Arte ETS con il contributo di
MIC Ministero della Cultura, del Comune di Albano, in colla-
borazione con FONDARC Fondazione di Partecipazione Arte
e Cultura Città di Velletri, in collaborazione e con il patrocinio
del Comune di Velletri e del Comune di Rocca di Papa.

Alfredo Annibali

Albano: la Danza arriva nei Musei
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La città dei Castelli ospita la danza d’autore con Paesaggi
del Corpo - Festival Internazionale Danza Contemporanea



Dal 7 al 12 giugno sei giorni di gare, musica e spettacoli. Premiazioni nella ‘Medal Plaza’

Europei di Atletica Roma
Foro Italico aperto a tutti
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Il conto alla rovescia per i Campionati
Europei di Atletica Leggera Roma
2024 è quasi terminato, dal 7 al 12 giu-
gno i migliori atleti del continente si
sfideranno allo Stadio Olimpico e nel
Parco del Foro Italico (biglietti e abbo-
namenti in vendita su roma2024.viva-
ticket.it). Una cornice unica al mondo
per un evento all’insegna dell’inclu-
sione, che consentirà agli appassiona-
ti di sport e alle famiglie di ammirare
da vicino le stelle italiane e interna-
zionali dell’atletica e di incontrarle
ogni giorno al Foro Italico. Gli
Europei rappresentano un’occasione
irripetibile per immergersi in un’area
ricca di storia e di fascino, rimessa a
nuovo da Sport e Salute a beneficio
dei cittadini, delle famiglie, e dei gio-
vani e che per sua vocazione rimane
pubblica e accessibile a tutti. Durante
le sei giornate dell’evento, all’esterno
dello Stadio Olimpico, la Piazza della
Fontana della Sfera si trasformerà
nella ‘Medal Plaza’ di Roma 2024,
dove ogni giorno verranno premiati
gli atleti vincitori delle medaglie. Le
cerimonie di premiazione si terranno
due volte al giorno nella Medal Plaza

(a partire dalle 18 e dalle 23 circa),
mentre le premiazioni della mezza
maratona del 9 giugno si svolgeranno
all’interno dello stadio al termine
della gara. La Medal Plaza costituirà
il cuore del Fan Village di Roma 2024
e sarà aperta gratuitamente a tutti, a
prescindere dal biglietto acquistato
per seguire le gare degli Europei den-
tro lo stadio. Il 7 giugno, dopo la
prima sessione mattutina di qualifica-
zioni in programma a partire dalle
9.35, i Campionati Europei di Atletica
Leggera Roma 2024 prenderanno
ufficialmente il via alle 18 con la
“Opening Ceremony” nella Medal
Plaza. Sarà uno spettacolo pieno di
energia, tra musica, danza e visual
show. A seguire (ore 18.35) partirà la
finale della marcia 20km femminile,
in cui la campionessa olimpica
Antonella Palmisano cercherà di
regalare la prima medaglia degli
Europei di Roma alla nazionale
azzurra. Tutti gli appassionati
potranno godersi gratuitamente e da
vicino la sfida delle marciatrici su un
percorso inimitabile: le atlete parti-
ranno dal Viale del Foro Italico, poi

percorreranno 19 giri attorno alla
Piazza della Fontana della Sfera e allo
Stadio dei Marmi, prima di conclude-
re la finale dentro l’Olimpico, che
resterà accessibile solo ai possessori
dei biglietti. 
Il giorno seguente, nella sessione
serale dell’8 giugno, saranno poi gli
uomini a confrontarsi sullo stesso
percorso nella finale della marcia
20km maschile. Lo Stadio dei Marmi,
riportato al suo antico splendore e
dotato di una nuova pista di atletica,
si trasformerà nell’area di warm-up
utilizzata dagli atleti che lo hanno già
definito “lo stadio più bello del
mondo”. Durante gli Europei sarà
quindi possibile seguire da vicino gli
allenamenti dei campioni circondati
dalle statue in un contesto senza
eguali al mondo. Anche la Fontana
della Sfera, totalmente riqualificata,
riprenderà vita e tornerà a funzionare
come una vera fontana a tutti gli effet-
ti. Un altro simbolo storico del Foro
Italico rigenerato, che diventerà il
centro di un villaggio gratuito e aper-
to a tutti, attivo durante gli Europei
dalle 9 del mattino fino a mezzanotte,

per 90 ore complessive. Un’area da
oltre 800 metri quadri di servizi food
& beverage, zone di ristoro e com-
merciali, ma non solo: nel Fan Village
verrà allestita un’area di pratica spor-
tiva dedicata, per gli sportivi e i gio-
vani, grazie alla collaborazione tra
Sport e Salute, FIDAL, le società spor-
tive e i corpi militari. Nel Villaggio ci
saranno anche spazi dedicati all’arte e
al body painting, all’innovazione,
grazie al progetto “Sport e
Innovazione Made In Italy” curato
dal Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale, e
all’health-care, attraverso la campa-
gna “Sport è Salute” condotta in col-
laborazione con il Ministero della
Salute. Tra i 50 stand del Fan Village
di Roma 2024 anche i punti dedicati al
merchandising dell’Official Supplier

degli Europei Karhu e alle altre azien-
de partner dell’evento tra cui
UniCredit, Fastweb, Net, Humangest,
Le Gruyere e Wurth. RDS sarà la
radio ufficiale degli Europei e con le
sue voci ufficiali porterà tutta la sua
energia e passione nella Medal Plaza,
che verrà animata con tanta musica,
giochi e divertimento, creando un’at-
mosfera festosa e coinvolgente. Il 12
giugno, durante l’ultima sessione
serale di Roma 2024, la cantautrice
britannica Grace Davies si esibirà in
due momenti diversi sul palco della
Medal Plaza con la canzone ufficiale
degli Europei, “Illuminate”, accom-
pagnata dai danzatori, e con l’altro
suo brano “Roots”, che proietterà
tutti verso la successiva edizione dei
Campionati Europei di Atletica
Leggera a Birmingham nel 2026.

Un pomeriggio non adatto a
deboli di cuore quello andato in
scena mercoledì 30 maggio al
Campo Enrico Galli di Cerveteri.
In campo, nella gara valevole per
la Coppa Lazio, in un insolito
turno infrasettimanale, c’erano il
Cerveteri Women e il Real
Monterotondo Women, quest’ul-
tima anche finalista per la promo-
zione in Serie C. Un pareggio

pirotecnico, caratterizzato da ben
sei gol, con continui cambiamen-
ti di fronte, azioni in velocità,
scambi e tanta, tanta corsa su
ogni pallone. Ad aprire le danze è
stato il Real Monterotondo, in
rete dopo appena un minuto con
Valerii e al 42esimo con
Sciacquatori. All’intervallo ospiti
dunque in vantaggio di due reti.
Un “uno-due” che per modalità e

tempistiche avrebbe “sdraiato”
chiunque da un punto di vista
psicologico. Ma le verdazzurre
guidate da Jacopo Lenzi e Matteo
De Rosas non si sono perse d’ani-

mo, e nella ripresa la musica cam-
bia. A salire in cattedra carican-
dosi la squadra sulle spalle c’è
Michela Mastropietro, sempre
più bomber della squadra etru-

sca: in venti minuti ribalta total-
mente la situazione e il Cerveteri
Women porta il risultato sul 3 a 2.
Dal forcing finale delle ospiti,
all’80esimo giunge il pareggio

con Pettazzoni. Poi dopo ben 8
minuti di recupero, il triplice
fischio finale che consegna un
punto a testa ma soprattutto fa
esplodere l’entusiasmo e la gioia
delle ragazze del Cerveteri per
un pareggio che rappresenta un
toccasana per il morale e per il
futuro che si sta costruendo quo-
tidianamente. Un Cerveteri
Women che ha gettato il cuore
oltre l’ostacolo, oltre la fatica del-
l’impegno di domenica scorsa e
ha saputo superare anche le diffi-
coltà dovute alle numerose
assenze in rosa. “Una partita
nella quale non ci siamo mai fer-
mate, convinte dei nostri mezzi e
allo stesso tempo rispettose delle
nostre avversarie che sono dav-
vero di grande valore come testi-
moniato dai risultati che ha otte-
nuto sinora - dichiarano le ragaz-
ze - siamo scese in campo con la
voglia di dare il tutto per tutto,
vogliose di combattere su ogni
pallone, su ogni azione, di onora-
re la maglia e di offrire un pome-
riggio di bel calcio al pubblico
che accorso in tribuna.
Ovviamente sapevamo che l’im-
pegno era difficile, ma non abbia-
mo mai mollato, nemmeno dopo
un primo tempo difficile e che ci
ha viste andare in doppio svan-
taggio. Stiamo svolgendo allena-
menti molto duri e impegnativi,
soprattutto da un punto di vista
atletico e sapevamo che avrem-
mo potuto riprendere in mano la
partita. Un pareggio che ci siamo
meritate, che ci siamo sudate fino
al 100esimo minuto e che ci dà
fiducia per questo finale di sta-
gione e per il futuro”. 
Prossimo impegno per il
Cerveteri Women, sarà ancora in
casa contro la Romulea B sabato 8
giugno.

Coppa Italia - Pareggio del Cerveteri Women. Contro il Real Monterotondo termina 3 a 3

Michela Mastropietro salva le Women
Dopo un primo tempo concluso in svantaggio, sale in cattedra la bomber con una tripletta



Si è conclusa al Palazzetto dello Sport di Roma una straordinaria 31esima edizione

Volley Scuola Trofeo Acea, che finale!
Titoli a Pacinotti-Archimede, Croce-Aleramo, Vivona e Leonardo Da Vinci
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Va in archivio con un pieno di
emozioni vissute dai protagonisti
nell’alveo del lo sport, il
Palazzetto dello Sport, la 31^
Edizione di Volley Scuola-Trofeo
Acea che ha assegnato i titoli nelle
quattro categorie indoor della
manifestazione organizzata dalla
Fipav Lazio. Un torneo che ha
coinvolto le scuole di Roma e pro-
vincia per oltre due mesi, appas-
sionando studenti e insegnanti.
Dopo oltre 1000 partite, che
hanno visto sfidarsi 215 formazio-
ni, i tornei di beach Volley scuola,
con 251 istituti partecipanti, l’in-
clusivo torneo di sitting volley,
oggi è stata la festa della pallavo-
lo anche al PalaLuiss e al Villa
Flaminia, dove si sono giocate le
finali Junior e quelle per il terzo
posto Open e Junior.
Particolarmente avvincenti le
quattro finali che hanno fatto
registrare due conferme, un ritor-
no sul gradino più alto del podio
dopo otto anni e una prima volta
assoluta. Nella categoria Open
maschile, il Pacinotti-Archimede
è tornato al successo, battendo in
finale il Labriola, raggiungendo
quota 9 vittorie nella storia del

torneo nelle varie categorie.
Nell’Open femminile, invece, il
Croce Aleramo si è confermata la
regina del torneo, superando in
finale un agguerrito Democrito.
Bis anche per il Vivona nella cate-
goria Junior femminile che ha
superato in finale il Majorana.
Una prima storica volta, invece,
per il Leonardo Da Vinci, capace
di aggiudicarsi il titolo nella cate-
goria junior maschile, vittorioso
sul Carlo Emery. Un epilogo stra-
ordinario in una giornata in cui si
è celebrato il 30ennale della par-
tnership con Acea che, sin dal
secondo anno della manifestazio-
ne, ha sposato in pieno i valori
sportivi e sociali che Volley
Scuola rappresenta. Il riuscito
matrimonio è stato celebrato con
uno speciale annullo filatelico,
con un presidio delle Poste
Italiane che ha apposto il timbro
sulle cartoline celebrative, e con il
taglio di una torta realizzata in
funzione dello slogan ‘Volley
Scuola la forza dello sport sosteni-
bile’. La Fao, partner storico di
‘Volley Scuola’, sotto il cui segno
sono stati organizzati diversi
seminari nelle scuole della capita-

le, rappresentato da Katia Meloni,
ha consegnato alle scuole più
meritevoli, Majorana (Junior
Femminile), Bottardi (Junior
Maschile), Democrito (Open
Femminile) e Gassman (Junior
Maschile), il premio fair play.
Consegnati da College Life anche
i premi agli MVP delle singole
categorie: Leurini (Junior
Maschile), Cinotti (Junior
Femminile), Ritucci (Open
Femminile) e Diaferia (Open
Maschile). Per i seminari, che
hanno coinvolto anche quest’an-
no centinaia di ragazzi, premiati
dal presidente Andrea Burlandi e
dal Coordinatore Alessandro
Fidotti, gli Istituti Tommaso
Salvini, Leopoldo Pirelli e Carlo
Urbani. Numerose le autorità
intervenute al Palazzetto dello
Sport: il Vice Presidente della
Fipav Luciano Cecchi;
Alessandro Onorato Assessore
allo Sport, Moda e Grandi Eventi
di Roma Capitale; Svetlana Celli,
presidente dell’Assemblea
Capitolina; Alessandro Cochi, in
rappresentanza dell’Assessore
allo Sport della Regione Lazio
Elena Palazzo; Valeria

Santarossa, Responsabile della
Funzione Sponsorizzazioni di
Acea Spa; Daniele Parrucci, in
rappresentanza della Città
Metropolitana; Katia Meloni, per
la Fao; Marco Mataloni, in rap-
presentanza del Corriere dello
Sport, storico media partner della
manifestazione; Laura Gallotti e
Cesare Cucuzza della Polizia
Stradale.

Gli interventi
Andrea Burlandi (Presidente
della Fipav Lazio) - “Siamo final-
mente tornati a casa. È bellissimo
chiudere questa meravigliosa edi-
zione di Volley Scuola in questo
impianto che regala a noi ma
soprattutto ai ragazzi emozioni
indimenticabili. Il grazie più
grande va ai ragazzi che hanno
partecipato, poi ovviamente
all’Acea che ci è vicina da tren-
t’anni, alle Istituzioni Locai, al
Corriere dello Sport, alla Fao,
all’Ufficio Scolastico Regionale,
College Life, Fondazione Cristo
Re. partner senza i quali tutto
questo non sarebbe possibile”.
Luciano Cecchi (Vice Presidente
Fipav Nazionale) - “Questo entu-

siasmo e questa partecipazione
sono il migliore attestato per
Volley Scuola-Trofeo Acea che
negli anni ha reso felici generazio-
ni di ragazzi e ragazze. 31 anni
sono tanti ma credo che questo
evento potrà andare avanti anco-
ra per molti anni per quello che
riesce a rappresentare. La Fipav
nazionale investe, e continuerà ad
investire sui giovani perché sono
il nostro futuro”.
Alessandro Onorato (Assessore
allo Sport, ai grandi eventi e
Moda di Roma Capitale) -
“Questo evento mi sta particolar-
mente a cuore per i valori che rap-
presenta per il mondo dello sport
romano. Da studente,
dell’Enriques di Ostia, ho avuto il
piacere di parteciparvi ed è stata
un’esperienza che resta dentro
per sempre. Plaudo alla Fipav per
un progetto che è stato sempre
vincente”.
Svetlana Celli (Presidente
Assemblea Capitolina) - “Volley
Scuola Trofeo Acea è stato ed è
una delle più belle iniziative spor-
tive romane. Credo moltissimo,
come la Fipav Lazio, nel connu-
bio sport e scuola. Questo torneo

riesce perfettamente a far vivere
ai ragazzi le loro passioni. Sono
loro il nostro futuro, dobbiamo
investire sulla loro crescita e fare
in modo che tutti possano fare
sport”.
Daniele Parrucci (Città
Metropolitana) - “Questo evento
contiene la vera essenza dello
sport. Sottolineerei in particolare
il torneo di sitting volley, che è un
vero e proprio simbolo di inclu-
sione e socializzazione. Crediamo
molto nello sport per i giovani e
per questo abbiamo trovato risor-
se da investire nel miglioramento
delle palestre scolastiche”.
Alessandro Fidotti (Coordinatore
seminari di Volley Scuola Trofeo
Acea) - “Volley Scuola-Trofeo
Acea è uno straordinari evento
che va al di la dello sport e che ha
toccato le corde del cuore di gene-
razioni di studenti. La dimostra-
zione è anche negli oltre 60 even-
ti culturali organizzati nell’ambi-
to della manifestazione, su argo-
menti di grande impatto sociale. I
numeri si dice siano freddi, in
questo caso certificano una filoso-
fia che abbiamo perseguito e dif-
fuso con successo”.

(Credits foto: Paganotti)

“Il futuro? Sono in Italia da quasi 12 anni e sto vivendo un momento
incredibile. È difficile per me vedermi lontano dall’Italia perché sono
diventato un uomo qui. L’Italia mi ha da tutto. Sarebbe difficile lasciare
ma ovviamente c’è anche la curiosità di scoprire come potrei comportar-
mi in campionati importanti come la Liga e la Premier League”. Lo ha
detto Paulo Dybala in una intervista a The Athletic. L’argentino ha poi
parlato del rapporto con Daniele De Rossi. “Adora l’Argentina, è anco-
ra molto legato al Boca Juniors e a quel mondo. Sono sicuro che vorrà
tornare lì per allenare. Vediamo cosa accadrà. Spero che lui possa avere
una carriera di successo come allenatore e che possa rimanere a lungo
in Europa per vincere trofei, costruire grandi squadre e continuare a fare
quello che sta facendo. Se lo merita”. La Joya ha parlato anche dei risul-

tati con la Roma e gli infortuni. “A nessuno piace arrivare sesti.
Avevamo una squadra per fare meglio di così. Abbiamo giocato molto
bene ma alla fine siamo arrivati sesti e non sono soddisfatto. Avremmo
potuto fare di più. Nel corso della mia carriera ho sempre cercato di
migliorarmi in campo e fuori. Ho cambiato molte persone nel mio staff:
il mio personal trainer, il nutrizionista, lo psicologo. Tutto per migliorar-
mi in campo e in allenamento: fisicamente, mi sono sentito bene que-
st’anno”. Dybala ha degli obiettivi chiari nel breve periodo. “Voglio vin-
cere. Sono stato fortunato da aver avuto l’occasione di vincere qualcosa.
A volte ho vinto e a volte ho perso. Il mio rimpianto è legato alle scon-
fitte nelle finali europee: non ho mai vinto una Champions League
oppure l’Europa League, ma questo resterà il mio obiettivo. Voglio vin-

cere tutto quello che posso con la Roma. Vincere non è importante, è
l’unica cosa che conta”. Il campione argentino ha parlato anche della sua
vita privata e della proposta a Oriana Sabatini. Dybala non ha attraver-
sato la Fontana di Trevi come Marcello Mastroianni ne La Dolce Vita ma
si è inginocchiato e ha fatto la proposta con lei che ha lanciato una mone-
ta sopra la sua spalla ed ha espresso un desiderio. “Non è stato facile
scegliere il posto dove fare la proposta perché a Roma ci sono migliaia
di posti. Non volevo nemmeno che la cosa venisse fuori, o che qualcu-
no dicesse che stavo organizzando qualcosa di grosso. Così l’ho fatto
conoscere ad alcuni amici, siamo usciti a cena e abbiamo deciso di anda-
re a prendere un gelato vicino alla fontana”. Dybala, per inciso, è stato
anche al festival del cinema di Cannes, dove La Dolce Vita vinse la
Palma d’Oro nel 1960. Lui stesso, una sorta di “regista”, ha camminato
sul tappeto rosso con Sabatini sotto braccio. “Forse quando avrò finito
con il calcio farò un po’ di recitazione per ottenere un premio”, scherza
il calciatore con i proprietari americani della Roma, la famiglia Friedkin,
che potrebbero essere in grado di aiutarlo in questo progetto visto il loro
impegno anche come distributori e produttori di film.

Calcio, Dybala: “Difficile lasciare l’Italia
ma c’è curiosità di scoprire Liga e Premier”



06:00 - Tg Uno Mattina

06:30 - Tg1

06:35 - Tg Uno Mattina

07:00 - Tg1

07:15 - Tg Uno Mattina

08:00 - Tg1

08:35 - Uno Mattina

08:55 - Rai Parlamento Telegiornale

09:00 - Tg1 L.I.S.

09:50 - Storie italiane

11:55 - E' sempre mezzogiorno

13:30 - Tg1

14:00 - La volta buona

16:00 - Il paradiso delle signore 2 2

16:55 - Tg1

17:05 - La vita in diretta

18:45 - L'eredita'

20:00 - Tg1

20:30 - Cinque minuti

20:35 - Affari tuoi

21:30 - L'acchiappatalenti

23:55 - Tg1 Sera

00:00 - TV7

01:10 - Tribuna elettorale - Elezioni

Europee 2024: Messaggi autogestiti

01:25 - Cinematografo

02:30 - Rai - News24

06:00 - Zio Gianni
06:10 - La grande vallata
07:00 - Un'estate in Vietnam
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:55 - Gli imperdibili
10:00 - Tg2 Italia Europa
10:15 - Tg2 Flash
10:20 - Discorso e considerazioni fi-
nali del Governatore della Banca
d'Italia
12:00 - I fatti vostri
13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - Tg2 Si', viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - Squadra Speciale Cobra 11
16:20 - Squadra Fluviale Elbe
17:10 - Rai Parlamento Telegiornale
17:20 - Tg2 L.I.S.
17:25 - Tg2
18:00 - Calcio Femminile, Qualifica-
zioni Europei 2025 - 3a giornata
(Lega A, Gruppo 1): Norvegia-Italia
20:30 - Tg2
21:00 - Tg2 Post
21:20 - Veloce. La leggenda della
Motor Valley
23:15 - ATuttoCampo
00:15 - Paradise - La finestra sullo
showbiz
01:45 - Appuntamento al cinema
01:50 - Rai - News24

06:00 - Rai - News24
07:00 - Tgr Buongiorno Italia
07:30 - Tgr Buongiorno Regione
08:00 - Agora'
09:45 - Restart
10:25 - Tribuna elettorale - Elezioni
Europee 2024: Messaggi autogestiti
10:40 - Elisir
12:00 - Tg3
12:25 - Tg3 Fuori Tg
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e presente
14:00 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:50 - Tgr Leonardo
15:05 - Tgr Piazza Affari
15:15 - Tg3 L.I.S.
15:20 - Rai Parlamento Telegiornale
15:25 - Gli imperdibili
15:30 - Il commissario Rex
16:15 - Aspettando Geo
17:00 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Riserva indiana
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Un giorno in Pretura - Alessia
Pifferi, i giorni dell'abbandono
23:00 - Tribuna elettorale - Elezioni
Europee 2024: Conferenze stampa
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:05 - Tg3 Chi e' di scena
01:20 - Appuntamento al cinema
01:25 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

06:00 - finalmente soli ii - la sera dei
miracoli
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - prima di domani
07:45 - brave and beautiful
08:45 - mr wrong - lezioni d'amore
09:45 - tempesta d'amore - 227 -
1atv
10:55 - mattino 4
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:24 - la signora in giallo x - catena
di ricatti/accordo fatale - i parte
14:00 - lo sportello di forum
15:26 - retequattro - anteprima diario
del giorno
15:30 - diario del giorno
16:52 - flashdance - 1 parte
17:22 - tgcom24 breaking news
17:24 - meteo.it
17:28 - flashdance - 2 parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara - 54 - parte 2
20:30 - prima di domani
21:20 - quarto grado
00:52 - east new york - secondo le
regole
01:45 - popcorn 1983
02:22 - tg4 - ultima ora notte
02:42 - partirono preti, tornarono...
curati
04:23 - provaci anche tu, lionel

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - traffico
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - mattino cinque news
10:54 - tg5 - ore 10
10:57 - l'isola dei famosi
11:00 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:41 - l'isola dei famosi
13:45 - beautiful - 1atv
14:10 - endless love - 1atv
14:45 - io canto family
14:50 - l'isola dei famosi
15:00 - la promessa - 1atv
16:55 - pomeriggio cinque
18:45 - la ruota della fortuna
19:42 - tg5 - anticipazione
19:43 - la ruota della fortuna
19:57 - tg5 prima pagina
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - striscia la notizia - la voce della
veggenza
21:20 - riassunto - terra amara
21:21 - terra amara iv - 434 - 1atv
23:20 - endless love - 1atv
00:40 - tg5 - notte
01:14 - meteo.it
01:15 - striscia la notizia - la voce della
veggenza
02:02 - il silenzio dell'acqua
02:47 - soap

06:25 - l'isola dei famosi
06:55 - magica, magica emi - pioggia
di foglie
07:25 - milly, un giorno dopo l'altro -
sarah torna a casa
07:53 - una spada per lady oscar - ro-
salie a corte
08:23 - chicago fire - la bella vita
10:13 - chicago p.d. - empatia
112:09 - cotto e mangiato - il menu'
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - l'isola dei famosi
13:10 - sport mediaset - anticipazioni
13:15 - sport mediaset
14:00 - i simpson - l'ultima pistola del
west
15:20 - n.c.i.s. new orleans - affari di
famiglia
17:10 - the mentalist - guance rosse
18:10 - l'isola dei famosi
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - mea
culpa
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine -
sete di vendetta
21:20 - top gun - 1 parte
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - top gun - 2 parte
23:45 - zelig lab
00:41 - un' occasione da dio - 1 parte
01:31 - tgcom24 breaking news
01:34 - meteo.it
01:37 - un' occasione da dio - 2 parte
02:29 - l'isola dei famosi
02:59 - cotto e mangiato - il menu'
03:11 - studio aperto - la giornata
03:23 - sport mediaset - la giornata
03:38 - celebrated - john travolta
04:01 - indagini ad alta quota - decollo
letale
04:44 - roswell, new mexico - note dal
passato

Venerdì 31 maggio Oggi in TV

di Paola Pariset

Torna al Teatro dell’Opera lo
shakespeariano e verdiano
“Otello”, dal 1° al 12 giugno
2024. Torna il dramma del-
l’umana gelosia, che si trasfor-
ma in tragedia con l’uccisione
dell’innocente e pura
Desdemona, da parte del viru-
lento Otello, vittima - proprio
lui - dei maneggi perversi del-
l’odioso Jago. Il dramma è noto
ed ha avuto rielaborazioni illi-
mitate in letteratura, pittura,
musica. Il pubblico accorre
immancabilmente agli spetta-
coli, per l’attrazione dei grandi

nomi dei compositori, nonché
degli interpreti, che quest’oggi
saranno - nell’allestimento in

collaborazione con Opéra di
Monte Carlo e dell’Opera di
Tbilisi - l’israelita e sensibilissi-

mo direttore dell’Orchestra del
Teatro Daniel Oren, il Coro
guidato da Ciro Visco con la
Scuola Corale del Teatro, lo
scenografo sarà Bruno De
Lavenère, le luci e le sapienti
ombre di Laurent Castaingt, i
video di Guiol-Pottier, e i
costumi di Françoise R. Pace.
Nel cast vocale figura, con gran
gioia del pubblico, il celebre
tenore belcantista Gregory
Kunde, che “Otello” di Verdi lo
ha cantato in tutto il mondo.
Desdemona sarà il soprano
Roberta Mantegna, formatasi a
“Fabbrica”, l’istituzione del
nostro Teatro che sforna giova-

ni talenti, e che darà alla incan-
tevole sposa di Otello un carat-
tere forse forte e inatteso. Il
perfido Jago avrà la voce del
baritono russo Igor
Golovatenko affermatosi negli
Stati Uniti, mentre l’ingenuo
Cassio sarà Piotr Buszewski, ed
Emilia il soprano Irene
Savignano, anch’ella diploma-
ta a “Fabbrica”. E la regìa di

Allex Aguilera, del gruppo
catalano La Fura dels Baus?
Chi ne ricorda in tempi non
lontani le soluzioni, nel “Gran
Macabre” di G. Ligeti nel 2009
all’Opera, con in scena un
enorme deretano dalla cui fes-
sura uscivano loro malgrado i i
cantanti, sa che occorre spirito
di accettazione. Staremo a
vedere.

“Otello” al Teatro dell’Opera
con Aguilera de La Fura dels Baus
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